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BOLLETTINO POLITICO | 


Lo nolizie odierne in'orno alle cosa 
d'Orionto non sono molte nè importanti. 
Tuita l'attenzione è concentrata sulla 
orbia, dal cui contegno può dipondore 
la fine o l'estensione della Jotta. 1 di- 
spacci da Belgrado ai succedono frat- 
tanto con significativa prestezza e ci par- 
lano di muovi rinforzi spediti alla fron- 
tiera, d'an decreto del principe che or- 
dina che la sede della Scupcina sia tra 
sforita da Kragujowatz a Belgrado, di 
una crisi ministeriale che sarebbe im- 
minente in seguito a una vivace discus- 
siono fra i mombrì del gabinetto sulla 
quistiono della guerra, del rifiuto oppo- 
Slo dal sig. Ristic, enpo del gabinetto 
serbo, alla deputazione dei negorianti | 
cho chiodovano la dilazione dei paga- 
menti. : 

Corto queste nolizio della Serbia non 
sono tranquillanti, ma noi persistiamo a 
credere cho la Serbia, se non fosse 
salita dalla Porta, non prenderà l'ini- 
Sialiva d'una guerra disastrosa pel Prin- 
cipalo, A proposito poi delle voci bell | 
coso che continuano a vonîr da Bel 
grado, sarà opportano far avvertire che, 
Slando a ciò che scrive il corrispondente 
viennese dello StanMar?, un giornale 
serbo ha stabilito un ufficio por la dif- 
fusiono di falso notizio favorevoli all'in- | 
surraziono. 

La Comera dei deputati in Taviora | 
venne nperia iori l'altro dal principo | 
Luitpoldo. Come già abbiamo fatto av- | 
vertire, Jo ultimo elezioni non mutarono | 
ossenzialmente la proporzione delle forze 
dei partiti nell'Assemblea e diedoro di 
nuovo agli ultramontani particolaristi la | 
magrioranza di uno o due voti. La lotta 
iccanita a cui inevitabilmente dorono 
accingersi i duo partiti principiò ieri 
colla nomina del presidente. Il telegrafo 
ci dico che tutti i deputati, consci del- 
l'importanza del loro mandato , si tro- 
vavano al loro posto. L'esito quindi non 
poteva esser dubbio. Per un voto l'uff- | 
cio di presidenza riuscì composto inte- | 
ramente di uomini del partito ultramon- | 
tano-particolarista. Può questo fatto al 
torizzarci a ritenere che la Baviera si 
per daro alla sua politica un indirizzo | 
aportamento reazionario © ostile a quel- | 
l'impero che il re Luigi la contribuito 
a fondare? Non lo crediamo. Tutti gli 
sforzi dell'ultramontanismo non varranno 
a trascinar la IRaviora per una china si 
pericolosa. Ammesso pure, per un'ipotesi 
ischiata, che il re Luigi, devoto fino 
allo serupolo alle regole costituzionali, 
consenta a circondarsi di uomini che 
fanno parto dell’attuale maggioranza 
Camera , questo è certo che un 
stero così composto non offrirebbe 
guarentigia alcuna di vitalità e di forza. | 

La Legazione inglese informò il go- 
verno ellenico che il principe di Galles 
partirà il 46 ottobre da Venezia per re- 

Atone. ‘Troviamo nei giornali 


carsi in 
greci che il re Giorgio è atteso alla ca- | 
pitale pei primi di ottobre, essendo ne- 


cessaria la sua presenza pel prossimo 

ioglimento della crisi ministerialo o per 
l'arrivo di suo cugino, il principo ere- | 
ditario d'Inghilterra. Il Memorial di- 
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No' primi tempi era stata qualche volta 
veduta, così di passaggio, dall'uno 0 dal- 
V'altro degli abitanti d'Ò..., ma dal giorno | 
de’ morti în poi nessuno ne aveva saputo | 
più nulla, e in quel giorno era stato il | 
macellaro, mastro Sialligi, che aveva | 
raccontato di essersi imbattuto nella 
degna femmina al cimitero, dove, con 
lo vesti tutto a brandelli © un fagotlino 
in cui toneva raccolto tulto il suo avere 
e la sua vergogna, supplicava lo genti 
di un'elemosina. Cotesto ei l'avera col 
l'antico furore ed acerbità narrato sd | 
alcuni individui di M... che l'avevano | 
incontrato ed avevano durato fatica a. 
riconoscerlo. Essi poi tosto s'affreltareno 
di dirgli che era nell’ inganno 0 faceva 
torto alla ragazza, e gli raccontarono 


() Traduriono riservata. 


| Gallos passerà due 


plomatique scrivo cho il principe di 
È lorni in Atene. Il 
Messager d'Allines dico che nei circoli 


ova si occupano della quistione d'Oriente o 


si credo che la politica non sia estranea 
alla visita del principe di Galles al re 
Giorgio. 

Leggiamo in un carteggio madrileno 
a un giornalo di Francia 
ralo Martinez Campos, ri 
ria deputazioni, le quali erano andate ad 
offrirgli la candidatura per lo Cortes, 
dichiarò che egli non aveva intenzione 
di presentarsi come uomo politico e che 
desiderava poter servire il suo paese sol- 
tanto come militare, senza mischiarsi in 
nulla nella lotta dei partiti. 

Se questa notizia è vera, potremmo 
designare Martinez Campos come la 
mosca bianca dei generali spagnuoli pas- 
sati © presenti. Il contegno del genoralo 
Martinez Campos sarebbe tanto più si- 
gnificante, in quanto che una delle ma- 
novre di cui la stampa ultramotitana si 
serviva per far nascera inquietudini 
circa il consolidamento dell’ ordine pub- 
blico in Ispagna, era questa di regalare 
al Martinez Campos delle. velleità poli- 
tiche, e degli stimoli ambiziosi da con- 


| durre a un rovescio dell' attuale ordine 


di cose ola, col mezzo d 
dei soliti prommeianienti militari. 

A proposito dell'incidente avvenuto a 
Porto-Rico, di cui il governo ingleso ha 
chiesto spiegazioni alla S 
mo nell’Independencia di New-Vork: 


uno 


Il governo inglese esìzo dalla Spagna che 
il capitano gancralo Sanz sia rovosato, che 
il prizionioro Vanégas sia posto immedia» 
tamente in libertà è che la bandio 
gricso sia salutata da 1 colpi di cannono. 
Nel caso cho il prigioniero sia stato fuci- 
Jato, si chiedorà un'indennità pecuniaria. 


——P_— e_—_—_ 
L'INSURREZIONE DELL'ERZEGOVINA 


La nota pubblicata dal Giornate del- 
l'Impero tedesco intorno alla poli 
germanica in Oriente, non ha dissipate 
le tenebre in cui è avvolta. In questo 
non conveniamo interamente col nostro 
corrispondente di Perlino, il quale la 
crede abbastanza esplicita. E veramento 


è esplicita dichiarando che quanto scris- 


| soro i giornali non esprime il pensiero 


del governo; ma quale è questo pon- 
siero? La nota non lo dice con sufficiente 
chiarezza. E si che il tempo non è man- 
cato per poterlo maturare. Da un mese 
i giornali più devoti al principe di Bi- 
smarck non si stancavano di dare all’Au- 
stria de' consigli, che a Vienna erano 
giudicati insidiosi. Pareva che il can- 
celliere tedesco fosse impaziente di una 
grande crisi ottomana e di un intervento 
di Francesco Giuseppo nell’Erzegovina, 
che poteva essere il principio d'un va- 
sto incendio, dal quale la monarchia 
austro-ungherese non sarebbe venuta 
fuori che trasformata. Pochi in Europa 
erano disposti a considerare le esorta» 
zioni egli eccitamenti della Nord Deut- 
sche Altgemeine Zeitung, della Natio- 
nal Zeitung e di altri giornali berlinesi, 


| come la manifestazione di sentimenti in- 


dividuali, a cui il governo fosse estra- 
neo, e vuolsi cho ancho a Vienna si 
fosse dello stesso avviso e che qualche 


—_____—_—_—_ 


come stava davvero la cosa; al che ei 
sera levato sghignszzando e gridando 
che lo eran tuite ciancie , a cui non ci 
credeva nulla, ed era fuggito con quanta 
furia gli permettevano le sue gambe am- 
malato e la sua gruccia. 

« Dal giorno do' morti in qua ci è 


| stato del tempo di mezzo!... » preso a 


dire Sisto di punto în bianco © come se 
fosso stato nel bel mezzo di un colloquio 
© non già uscendo da un completo si 
lenzio; pareva ch'ei 
soliloquio probabilmente tenuto entro sè; 
© seguitò : « Da quel giorno in poi ella 
può essera partita © andata chi Jo sa 
dove... » 

Nì maestro lo guardò un momentino 
stupefatto ; ma poi, senza darlo a dive- 
dore, gli rispose con benevolo sorriso : 
‘odesto è possibile, ma non pro- 
babile. Io per me ritengo che la Fran- 
cesca sia tuttora in Monaco e l'ho tanto 
per certo , quanto son certo che il veo- 
chio Stalligi ha mentito in tutto ciò choa 
dotto del suo, essora cenciosa o andare 
iimosinando. Ma la vecchia volpe dovrà 
bon confessurci il vero... Aveto sentito 


dicono, malato a buono... Ne sarà dive 
nuto, mi figuro, alquanto men duro © 
non ci costerà molto a indurlo a parlare. 


che il gene 
ondondo a va- 


ispondesse al muto 


spiegazione sia stata richiesta a questo 
proposito al solitario illustro di Varzin. 

Sarebbo mai la nota del Giornate del- 
l'Impero una risposta all'Austria? Ni 
potrobbo essere altrimenti, perchè sa il 
governo. germanico avesse voluto impe- 
diro de' giudizi temerari, non avrebbe 
aspettato tante sottimane a pubblicarla. 
Un po' di luco avrebbo fatto bene sino 
dal principio, essendo noto che i consi- 
gli poco disinteressati prodigati all'Au- 
stria da quegli giornali autorevoli nccen- 
navano ad una politica che sarebbe stata 
tutt'altro che favorevole alla conserva- 
ziono della psce. 

Il govertie austro-ungarico la saputo 
resistere allo promesse più seducenti di 
allargamento di territorio in Oriente; 
non solo esso si adopera per la pico, 
ma ha avvertito il principe Milano che 
so la turbasse con dare agl'insorti de- 
gl'incoraggamenti e degli appoggi, po- 
trebbo compromettersi gravomente da- 
vanti alle potenze che gli sono più be- 
nevole. Noî non crediamo che a Vienna 
si lavori soll’acqua e, che mentre non si 

profferiscono che parole di conciliazione 
| si cerchi di tener viva, so non l'insur- 
rozione, veramente assai ristretta, al- 
meno l'agitazione, come non abbiamo 
mai creduto che la Russia caldeggi l'e- 
mancipazione degli 
tano, per formarno uno Stato indipen- 
dente che in seguito potrebbe antettorsi 
sonza grandi difficoltà. 

La Russia stima cho il momento di 
risolvere la quistione d'Oriente non è 
ancor giunto. Essa mon ha ancora com- 
uta l'ampia sua rete di strado ferrate 
nò migliorata tanto la sua’ condizione 
economica da poter accingersi ad un'im- 
presa che sarabbe cagione di nuovi dis- 
sesti. Il tempo è il suo più fido alleato, 
lavorando all indobolimento della Tur- 
chia con sì assidua azione, che, quando 
“l'occasione se no presenti, la dissoluzione 
dell'impero ottomano in Europa sì com- 
pia quasi da sò. Non si vedo ora il cro- 
dito della Tarchia profondamente scosso 
solo per l'insurrezione di una provincia, 
la quale non seppe sinora affermarsi che 
con qualche badalucco di bande di mon- 
tanari? Che sarebbe quando tutte lo 
province soggetto © tributarie potessero 
intendersi per iscuotero il gravo giogo 
dolla stirpe conquistatrice? I turchi sono 
una piccola minorità nelle province di 
Europa, e il problema da risolvere non 
è tanto quello di far in modo che la 
Turchia cessi d’essor una potenza euro- 
pea, quanto quello della costituzione dello 
provincs emancipate. 

Molte combinazioni furono studiate e 
proposte da cinquant’ anni, da diploma- 
tici, da dilettanti di politica, da patrioti 
slavi ed elleni; niuna ha potuto mai ve- 
nîr accolta, perchè niuna se n'è trovata 
che potesse ottener 1° adesione dell’ Au- 
stria, della Russia © dello altro grandi 
potenze. E sarà difficile anche por lav 
venire, perchè gli intoressi de' vari Stati 
non sono identici, nè uguali le condizioni 
o lo previsioni. Laonde in una cosa pos- 
sono di leggieri mettersi d'accordo; non 
precipitar gli avvenimenti col pericolo 


_—_—___ _—__——- 


massimamente ch'io ho accolto una 
certa idea che gli dovrebbe scioglier la 
lingua... 

— Quale idea? 

— No parleremo a suo tempo... 
coci intanto giunti al posto. Sarà meglio 
clio scendiamo a quest'altra osteria, in- 
vece che a quella del Cigno, perchè così 
| non siamo conosciuti prima dol tempo e 

non si corre il rischio che vadino a ri- 
ferire al vecchio chi noi siamo... Scon- 
diamo qui all’ albergo delle Signo! 
| si troverà di certo quanto ci abbisogn 

i andrò jo avanti al Cigno © disporrò 
ogni cosa. 

La proposta fu accettata ed eseguita 
senza discussione. 

Dopo poco, Sisto s'avviava all'albergo 
sulla cui sommità sorgeva l'insegna di 
un cigno contornato da una ghirlanda 
verdo. Le finestre de' piani superiori e- 
ran tuite buie meno che una, ove pro- 
babilmento giacova quello cho cerca- 
vano. 

Tl maestro ricevette Sisto. all'uscio e 
gli st surrò : < Va tutto bene: l'ostessa 
non fa nessuna difficoltà di conduroi a 
lui © anunziarei come due vecchi cono- 
scenti..... Del resto dicono che sta male 
‘assai e il più del tempo non sa nulla di- 
“sò... Vha presso a lui ma suora di ca 


di suscitar una formidabile guerra non 
meno che una lotta tremenda di razze. 

Peroochè in alcune province, come la 
Bosnia, le forze do' cristiani o de’ mu- 
sulmani sî equilibrano, so pur questi non 
sono preponderanti. L' appartenere alla 
stessa stirpe non influisce punto. Gli 
slavi maomettani odiano cordialmente gli 
i cristiani ed anzichè unirsi a que- 
sti sono collegati a° turchi, cho. profes- 
sano la stessa loro fedo religiosa. Le 
distinzioni etnografiche non hanno va- 
lore pei seguaci del Corano ; tutti sono 
fodeli sudditi del sultano e pronti a piom- 
bar addosso a' ribelli cristiani, i quali 
non reggerebbero se non venissero ap- 
poggiati dallo potenze vicine, 

1 cristiani della Bosnia non sono in- 

sorli per soccorrere l'Erzegovina e molti 
di essi ricoverarono anzi in Austria, 
soltanto pel timore che hanno della ven- 
detta do’ musulmani © chi conosce quo? 
paesi on potrebbe dar loro torto. 
‘on è una politica d'egoismo che im- 
podisco l'intervento, ma la gravità della 
quistione, che sorge per l'intervento 
stesso. Che più? Secondo la Porta, que- 
sto intervento c'è. A Costantinopoli si 
credo che l'insurrezione sarobbe gi 
spenta del tutto, se i consigli ufficiosi 
dello potenze non fossero sopravvenuti 
a incoraggiare gl’ insorti. Ma la Porta 
devo accusar se slessa di questa condi 
zione. Quando m 
messo dato? Quando ha mostrato di sa- 
pere stabiliro un governo? Essa è on- 
trata nel concerto delle potenze europeo 
solo per far dobili sopra debiti , di cui 
non ha îl mezzo di pagar ‘gl’ interessi. 
senonchè facendone degli altri sempre 
più onerosi. In tutto ha rivelata la sua 
impotenza a modificarsi @ riformarsi ; è 
la storia di tutti gli Stati toocratici , in 
cui la legge religiosa © la civilo si con- 
fondono. Il conte di Cavour aveva detto 
alla Camera che spreca il suo fiato chi 
consiglia dello riforme alla Turchia. I 
governi teocratici scompaiono, non si 
correggono. L'impero ottomano roso dal- 
l'anarchia potrà mantenersi in Asia; in 
Europa scade ogni giorno di più. I 
cambiamenti quasi quotidiani di ministri 
rivelano la confusione e il disordine che 
predominano nel governo. La Russia 
raggiunge con ciò îl suo intento e si 
avvicina viepiù alla sua meta. Ecco il 
perchè persovera in una politica paziento 
@ non credo maturi i tempi per un’a- 
zione decisiva , malgrado sia sicura dal 
lato della Germania © non abbia a te- 
mero molto dell’ Austria , il cui alleato 
naturale în Oriente, la Gran Bre'agna, 
non sarebbe più disposto a fare dei sa- 
crifizi di sangue e di danaro per soste- 
ner un impero , la cui caduta è inevi- 
tabilo. 

Per ora tutta la diplomazia si è intesa 
di accordare una proroga alla Sublime 
Porta, e come i suggerimenti de’ gior- 
nali di Berlino non approdarono a Vienna, 
così lo istanze degl'insorti non valsero nè 
a Vienna nè a Pietroburgo; ma la qui- 
slione d'Oriente rimane assopita , non 
ispenta. Chi avcarezzasse l'illusione «che, 
finita l'insurrezione dell’Erzegovina, non 


rità, perchè la donna dell'albergo ron 
ci poteva attendere abbastanza. Andiamo 
subito, senza perder 

Dopo avere scambiato qualche altra 
parola coll'ostessa, i due lo tennero die- 
tro lungo l'angusta scaluccia e nello 
stretto corridoio dell'ultimo piano, ove 
d’ambo i lati si scorgevano gli usci doi 
forestieri. Ella accennò al fondo del cor- 
ridoio dov'era la stanza dell'ammalato. 

Questa era piccola e fornita de mo- 
bifî più indisponsabili per passarci una 
sola notte; non sufficienti certamente 
ad un lungo soggiorno. Un lettuccio 
tutt'altro che attraente alla vista, un 
cassettone sormontato da un vecchio 
specchio, un tavolino e un paio di seg- 
gioluecie formavano tutto il mobiliare, a 
cui s'eggiungevano do' santini appesi alla 
parete e delle tendo sbiadito allo fine- 
stre. Sul cornicione della stufa, alquanto 
riparata dalla sporgenza della parete del 
camino, ardeva una tenue lampada cho 
proiettava una luce scarsa, ma in com- 
penso delle ombre più strano sullo pa- 
reti 0 il soffitto. Il tavolino a il casset 
tone eran coperti di boccettino' e hic- 
chieri il cui contenuto era facile di in- 
dovinare e il cui numero dinotava q nto 
in dubbio sì fosse trovata nella scelte. 
do' suoi mezzi salutari, l'arto medica din- 


lia mantenuto lo pro- | 


si parlerà più di essa, avrà probabil- 
mente nella Russia la potenza che 5° 
caricherà di dissipare il suo errore, ap- 
pena sorga qualche grave complicazione 
nel centro d'Europa. Se questo pericolo 
non c'è ora, niuno che abbia buon senso 
vorrà crederlo così remoto da non do- 
verci neppur ponsare. 
———_—_————__— 
LE QUESTIONI DEGLI OPERAI 


IN DANIIANCA 


Ti giornalo uftcialo di Copenaghen ha pub- 
blicato un doereto real 
tombre, relativo all'istituzione d'una Com- 
miasiono incaricata d'esaminare lo quostioni 
oporaie. Questo decreto è accompagnato da 
trazioni cho addittano ai membri della 
Commissione i punti sui quali dovranno spe- 
cialmento portare la loro attonzione. L'a 
tica legialaziono, che ora basata sul sistema 
dello corporazioni abolito nol 1857, è oggi 
molto difettosa, dicono i giornali den 
ha per molti motivi bisogno d'essere modi- 
ficata: ‘Tutto. ora si-fa medianto contratti 
liberi tra i padroni e gli operai, por cui 
risulta cho spesso si hanno disposizioni 
zioso o la Commissione dovrà rimediarvi 
statuando dollo rogolo generali por ciò che 
concorao la durata doi contratti, il termino 
accordato por rescindorli , il diritto di 
sciaro il lavoro o di congedar l'operaio 
sonza precedanto avviso , la pona per certo 
iolazioni di contratto tanto da parto dei 
padroni cho degli operai, il diritto di rite- 
| noro © di ridurro i salari, ecc. Il governo 
vorrebbe puro obbligara i padroni a pagaro 
un'indentità quando un operaio è ferito od 
ucciso mentro lavora, ed assicurare agli 
operai un giorno di riposo alla 
viotando il lavoro nella domenica. Benchè 
la joggo dol 23 maggio 1873 abbia impo- 
ato dello rogolo pel lavoro dei fanciulli 
dogli adoloscenti nelle fabbriche, il governo 
porò orodo che, per molti riguardi, siavi 
bisogno di completarle , ed invita la Com- 
missiono ad esaininaro so non sarabpo me 
glio proibire qualsiasi lavoro ai fanciulli 
cho hanno meno di dodici anni. Il governo 
nota inoltre Ja nocassità di preserivero delle 
disposizioni più efficaci sulla sorveglianza 
modica nello fabbriche o in tutti i locali di 
questo, onde gli oparai possano lavorare in 
condizioni igieniche favorevoli. Finalmente, 
si richiama l'attenziono sall'urgenza di re- 
golare con una leggo lo numerose casso ad 
uso degli operai o d'apriro della nuora 
souolo tecnioho a Copenaghen o nello grandi 
città di provincia. La Gommisrione dovrà 
dunquo adempiere ad un còmpito molto 
complicato è si può aspettarsi cho non ab- 
bia torminato i suoi lavori prima della pros- 
sima sessione. 


——___ 
LA DIETA DI BAVIERA 


La Nuova Stampa libera del 28 pub- 
blica un articolo sulla nuova Camera 
doi deputati di Baviera : 

Si odono vooi sorprendonti intorno alle 
catapulto o brocoio parlamentari cho l'op- 
posiziono vuolo porre in opera ondo costrin- 
gore il ro a dimettore il ministoro attualo. 
In primo luogo questo piano di battagli 
consisto nel riflutaro la votazione del hi 


voti di sfiducia , ‘accuso immediato. Fortu- 
natamento il re Luigi non è l'uomo da la- 
solarsi imporra decisioni contro alla sua mi- 
glioro volontà. Egli ha dimostrato oviden- 
tamento col divioto dello processioni del 
Cuoro di Gesì, como pure della lettura 
pubblica di pastorali, ch' egli non vuol ss- 
porno di essoro un semplice stromento in 
mano alla gerarchia. 

li non ammetterà mai cho trattati con- 
chiusi da lui stesso, siano violati dal suo 


nanzi a quel letto... un tenue odore di 
muschio annunziava come anche quel 
mezzo fosse stato impiegato per risusci- 
taro la vita già quasi spenta a un poco 
di vigore. 

Il vecchio Stalligi ridotto quasi cada- 
vere giacova sul letto con occhi chinsi, 
gnance infossate, labbra convulse. Le 
mani ischeletrite posavano sopra alla co- 
perta © lo dita facovano de’ movimenti 
strani come per tentare di sollevarsi o 
di afferrare qualche cosa. Da canto al 
letto stava una donna che portava l'a- 
bito nero e la bruna cuffia delle suore 
di carità, quella che soglion portar le 
novizie che sì preparano ad entrare so- 
lennemento nell'Ordine, mercè il rigido 
adempimento de’ più gravi doveri ine- 
renti ad esso. La suora era china sul 
‘malato o sembrava osservare con affet- 
tnosa premure Îl suo respiro... a un 
tratto, allorchè udi avvicinarsi i passi 
lo voci alla scala, si rizzò e s'avriò al- 
l’uscio... Le voci si focero più distinto 
od ella trasalì fino nel profondo del 
‘cuore allorchè udì una... ben nota a tale 
che non poteva scambiarla con altra nos- 
l'isuna. 

— Mio Dio!... — balbeltò. — Non è 
dunque?... Si, è Ini! Che pnò volere 
dal'malato?... che può cercare da que- 


verno Infine non è nol suo carattero di 
invidiare lo splendoro della corona impo- 
rialo che contribuì a rislzaro. 

È vero bonsì cho rocentemento nella Ger- 
mania del Nord, taluni zelanti chauvinistes 
ostggiarono l'indipendenza della Bariora 
@ provocarono una giusta indegnazione sul- 
l'Isar. Ma essi non trovarono in nessun 
luogo eco, e le loro superfluo considerazioni 
sulla legaziono bavareso prosso la S. Sede 
caddero a terra senza essere rilovato. 

Il piano di battaglia dei oloricali hs 
resi non rovesciorà il ministoro, non imp 
dirà lo sviluppo deli’ organizzazione dello 
Stato, non danneggorà il penzioro nazionale. 
Essi constateranno unicamente Ja loro im- 
potenza. 


—_——+—_—_—__z 


L'INDIRIZZO DELLA SCUPCINA SERBA 
__I giornali viennesi del ‘28 pubblicano 
il testo dell'indirizzo votato dalla Scup- 
cina serba. Esso è del seguente tenore ; 
Altezza serenissima! 
Graziosissimo signore! 


la Scopeina popola 
{1 suo nobilo sovrano 
0 sa oh'egli lavora incessantemonto por la 
prosperità della patria, essa è pronta ad 
sontraro l'A. V., con quell'affotto di patri 
0 lealtà, cho a ragione può cssero atteso e 
da cui la nazione serba fu in ogni epoca 


animato por la gloriosa Csa degli Obreno- 
vitoh. 


ro! La situazione in cui ai trova 
è infatti difficile. La nostra na- 
zione ai confini della patria è, como V. A. 
ossorva, turbata nella sua tranquillità. Il 
concentramento d'un esercito ecceesivamente 
nameroso da parte della Porta, la qualo ha 
assunto un'attitudine minacciosa voro di 
noi, allontanò una parto dei nostri fratelli 
dallo loro caso © dai campi allo scopo di 
vegliaro alla siourezza doi nostri confini 
orientali ed occidontali. 

La naziono serba la qualo acquistò quo- 
sta cara patria col ferro 0 col rangu 
rammenta bono delle parole che V. A. espresso 
nel suo proolama del 1872, che cioò sarebbe 
un peccato rinun più piocola pa 
doi beni acquisiti dai nostri genitori, è che 
sarcbbe poco glorioso non opararo nulla in 
pro della nostra patria. Questo parolo sono 
profondamente scolpito nel cuore di ogui 
sarbo. È beno rammentaro in questo gravo 
momento quelle parole. I momenti sono 
sorii, ma non mono seria, Gospodaro, è Ja 
volontà dolla naziono di essore all'altezza 
della sua situazione. La Scapcina dichiara 
quindi solennemente in nome della naziono, 
cho questa è disposta a difondoro la patri», 
2 proteggere la libertà ed a conservaro la 
granido conquista dell'illustro Milosoh o dei 
nostri antenati. Non v' ha gagrifizio cho la 
Serbia esitarebbo a faro a questo scopo sul 
sacro altaro della patria. Al grido di V.A. 
la nazione è pronta ad accorrere come un 
sol uomo in difesa della patria. 

Gospodaro ! Gli otorni patimenti indus- 
sero i nostri fratelli de 0 dell'Er- 
zegovina ad accorrero collo armi alla mano 
od a combattero pei loro diritti umani o 
nazionali. 

L'eflasione di sanguo presso i nostri fra- 
tolli forisco i nostri sontimenti fraterai, il 
loro grido di disperazione trovò un'eco nel 
mondo inolvilito. 

Non possiamo, non vogliamo rimanoro 
indifforenti alla loro sorte. La Scupcina è 
ispirata dalla più profonda gratitudino verso 
l'A. V. por la promessa che voi , Gospo- 
daro, cooporereto alla definitiva pacifica» 
ziono ed a soddisfaro i voti dei nostri în- 
folioî fratelli. 

Anoho sotto questo rapporto, Gospodaro, 
pototo far calcolo sull'appoggio della na- 
zione. 

La naziono è pronta ad accordaro al- 


_—__—_@— 


ste parti?... Ma che ne imporia a to, 
Francesca? T'e non cerca egli certamente. 
tu non gli ti devi mostrar mai più... né 
a lui nè ad altri al mondo che possano 
pera di te nel paese, tu devi mai farti 

Si affrettò ad uscire sul corridoio mezzo 
buio, e fece appunto a tempo di evitare 
l’incontro diretto de’ sopraggiunti , fa- 
cendosi da una parte ove l'oscurità; ag- 
giunta al suo vestito, Ja faceva certa di 
non essere riconosciuta. 

— Questi sono i due signori del so 

ese di cui v'ho detto che devono chie- 

‘0 al signore di una cosa di molta 
importanza... Si può passaro da lui? 

La suora non rispose ; ella fece sola- 
mente un cenno e additò alla porta della 
stanza ove giaceva l’informo. 

— È una brava persona, la suora — 
disse loro l’ostessa mentre entravani 
gli è una consolazione a veder in ‘che 
modo cura quel pover uomo tanto am- 

pria figliuola non po- 
ma ogni parola la 


V'A. V. tutti i mezzi nosossari a questo. | cio degli esteri. Altrimenti essendo, non si 
scopo, affinchè pos esere. adesipista li | aspettrobia tatto lo vola che o vosi e o1= 


grando missione. Ncentro la Seupeina o- 
sprimo, in nomo della nazione, la sua vo- 
lonterosità a raggiungare questo scopo, essa 
è convinta cho l'A. V., come il suo go- 
verno, dirigerà questa rando opora, în 
guisa da pormottoro alla Serbia di corri- 
‘spondero con gloria cd onore alla sua mis- 
sione. 

La Scupcina esaminerà i progetti antun- 
ciati con quella serietà richiesta dalla na- 
tera dolla questione, o cerchoremo di essu- 
rirli in questa atessa sessione. D'altro canto, 
anche la Scupcina proporrà taluni progetti 
richieati dallo aviluppo dello nostro istitu- 
zioni, in ispecio quelli cha si riferiscono 
alla più efficace risponsabilità ministeriale, 
alla riforma dolla nostra vita costituzioni 
ideo © bisogni nazional 
coma pure aflischò l'amministrazione dello 
Stato © la giudiziaria siano semplificato © 
migliorati d 

La nazione) è lieta cho l'A. V. abbia 
scelta una compagna ed abbia scelta al po- 
polo una principessa della nazionalità affine 
russa. Natalia Pe'rovna riuscirà di orna- 
mento al trono serbo, 0 colle virtu di una 
madre del popolo contribuirà a manienora 
ed a consolidare l'amata dinastia dogi 
novitch. Mentre la Seupeina si cocgratula 
vivamento coli'A. V., essa iunalza la sua 
voce insiomo a quolla della naziono © prega 
Iddio perchè accondi una vita lunga 0 fe- 
lico unitamento alla principessa Natalia. 


mati apprezza più cho mai 
coll'unione. Ancho la Seup 


siderazioni. mosso in giro dai areduti uffi- 
closi si siano ingrossate sovorchiamente per 
poi soonfessarlo 0 smentirlo. 

Ad ogni modo, lo Staatr und Reichsan- 
sciger riconosce cha furono i giornali ri- 
spottabilissimi  qualff aogliono sostemere il 
governo imperiilo in tatto"lo grandi qui- 
ationi, che diffasoro con istrana concordia 
lo voci intorno ad una politiéa poco bonk- 
vola all'Austria, politica che, socondo fl fo- 
glio ufficiale, non fu mai quolla della can- 
celleria imperialo. La politica tedesca non 
si trova in prima linea cogl'intoressati ne) 
quistiono orientale ; il suo contegno deva 
to ed osservatore, appoggiando 
i desideri degli amici , cho direttamente si 
trovano in contatto colla Turchia. Il go- 
verno todesco ai dichiara lungi dallo int 
zioni che la stampa già accencata, nonclià 
quella estera, gli ha voluto affidbisro , chi 
il governo tedosso non mira che ad un solo 
scopo, ciod a quello di tutelaro è di svi- 
Juppare nella politica estora quegl'intoressi 
clio direttamente o chiaramanto toccano in 
sermania. L'uflsio degli esteri nou corra 
dietro a fantasmi nè cerca il prestigio di 
pretondero ad una posizione direttiva ail'in- 
fuori dollo coso tedesche, unicamente per 
mostrarsi forto il governo tedesco vuol re- 


| staro amico dei suoi amici; caso non vuolo 
| essora il loro tatoro, quastunque sia pronto 


ad appoggiarli. Questo sono lo rivelazioni 
del foglio ufficiale, allo quali seguo una di- 
chiarazione eategorica con cui si avrerto che 
da molti mesi non vennero fatto comunics- 
zioni d'alcun genero ad alcun giornalo per 
ordino 0 per opera dell'ufficio degli esteri. 


cho quasta soltanto è la prima origino 0 la 
più solida baso del nostro avvoniro. Da ul- 
timo preghiamo il cielo che benedica Vo- 
stra Altezza @ la nostra cara patria, affi- | 
chè rafforzi Ja destra della Serbia, ondo 
essi ancora portaro alta la bandiera 
della libertà è possa gridaro dappertutto: | 
Viva il principo Milano Obronotiteh IV! 


DELLA 
VTENEGRO 


EUTRALI 

E DEL M 
F. Presso del 20 pubblica Ja 
identemente ufficiosa © 


La N. 
seguente Nota 
che conforma la notizia del Daily Te 
legraph segnalata ieri dal telegrafo : 


Secondo uotizio che ci perveng 
Buona fonte, la l’orta sembra prepar: 
comunicazione allo potenze, relativa ali 


plicità per impodiro lo flagranti' violazioni | 
della neutralità da parto dei loro sudditi, è 
l'insurrezione per quanto ceiste è uni- 
to alimentata suì territorio serbo e 
moptenegrino. È a deplorarsi cho i gabi- 
retti di Vienna, Berlino © Pietroburgo non 
albiano voluto sul serio mette 
sla attitudine delia Serbia o del 


OTIZIE ESTERE 


GERMANIA 


un | 
Post, alla Né 
giornali quinto 


pensava è non 
stiono orientale. 


za sî soleva intravedoro nello loro 
ioni. Quando poi lo ruli erano 
fascaro l'ori 


mani 
ben denso în modo da 


ver cradorò quasi sul 
cuî si dicono caduti gi 
cosa pura notevoli 


di politica € 
mava, ora ben 
dirittra. La 
talo si i sento como il trop 
de zélo sia gravemento dispiaciuto. Nen 
rò di erraro quando riduco questo 
ino divorzio pubblico fra Ja stempa uf- 
ficiosa ed il governo ad una somplico dichia. 
razione d'irresponsabilità da parte dell'ufi- 
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Essa entrò quindi, senza far cerimo- 
ie, prima nella stanza e si avviò al 


letto. 

— Qui vi sono due signori che vor- 
rolbero parlar con voi — gli dissella 
afferrandolo alla spalla; — aprite gli 
occhi, signor Stalligi; si tratta di qual- 


cho cosa d'importante ! 

L'interpellato aprì gli occhi con v 
bile sforzo e îì suo sguarlo torbido e 
fisso si fermò sui due. Parve avere in- 
tese lo parole ed anche averne afferrato 
il senso, perchè durante lo spazio di un 
istante l'occhio si animò e mostrò anche 
ravvisare coloro che gli si presentavano 
dinanzi voler dir qualche cosa... ma 
inutilmente! Gli organi, stanchi o so- 
‘vreccitati.,, non. obbedivano più a quel 
tonue barlume di volontà; la lingoa, 
rigida, rimase immobile e con un so- 
spiro a fatica emesso © troncato a mezza 
via, gli occhi vitrei si richiusero di 
muovo. 

— Gli è inutile; costà non c'è più 
da sperare’ risposta , come vedono loro 
signori. Non ha più un'ora da campare; 
il paso gli si è già affilato. 

11 maestro; ai strinse nello spalle; Sisto 
tacque, profondamente cimmosso... ecco 
che ora Yedeva svanita l’ultima traccia 
© la più importante; ecco ch'ei gi tro- 
wava di nuovo piombato in una incer- 


Malgrado lo velleità opposte, mazifestato 
dalla stampa nella quistiono orientale, ora 
non si è tardato un minuto a trovar cor- 
retto o nataralo il contegno tenuto dal go- 
verno. Cosi ancho la stampa tedesca la 

to il De profundis agli i 
imperatore è giunto a Borlizo 
lazzo imperialo si fanno i propa 
la prossima e:a parti 
Soltanto circostsnza affatto im 
tranno ora ancora impodiro la 
torio El i 
L'imperatora non sarà il solo che della fa- 
miglia realo assisterà alio festo di Milano. 
La principessa Federico Carlo è partita fin 
da ieri celle suo due figlio. Santo diro che 
s'incontreranno a Milano coll'imporatore , 
ovo partaciperanno in forma ufisialo allo 
pubblicko feste. 

Aleuni giornali notevoli dei nazionali 1i- 
berali anrettozo all'incontro di Milano una 
particolare importanza per la politica cc- 

stica. È sorprendento l'ignoranza cha 
spiogano a proposito delle cose d'Itali 
sembra facilissimo a codesti 
governo di Roma muti totelmente în 
in quella gravo questione. Budato cho non 
sperano nullameno dell'atandono del « Li: 
bora Chiosa in libero Stato » dal conv 
di Milano. Ci 


por 


presentato nuove leg 
Yoco so no stanno preparando du 
Camera prosiena : una 


somiglianza di q [cl'è comu= 
niti cattoliche; l’altra rispusrderà l'alta 

na dello Stato su tutte lo com 
religiose. 

Un altro vescovo se n'è ito all'estero. Il 
vescovo di NM + contro il qualo pe 
la procedura della destituzione, cn è più 

ad, in Boemia, ovo fa- 


cova la cura dello acque. 1 medici gli con- 
sigliarono l'aria piu pura del ‘lirolo o della 


zera, nonohè il pellegrinaggio alla tomba 
di San Pietro. L'arci 
la di cui causa par destitazione verrà trat 
tata il 6 ottobre avazti la Corte por più 
affari ecclesiastici, si farà pur esso ci 
naro in contumacia, ginoslà ness 
risonosso la competenza 
La conferi gati dollo città ma- 
rittimo ha to;minato lo sua ssduto. Lo suo 
risoluzioni riuscirono conforini a quanto vi 
to neli'altima mia. Vi 
ecatituziona di un p bero scam 
hio ondo combattero costantemente È proto- 
zionisti. Un Comitato permancato efudoi 
nella capitalo, una notabilità nella materia 
no curerà gl' interessi. L'agitazio: 
priacipalmento colla pubibi 
oli onde difendere sompro 
cipii, si protuoraranno în 
zioni in massa. 
rimpetto al Reichstag, la 
mitato per ora le suo 
completa della tariffa del 


| altimi 


Jon Sinis 1 Spade 
TETI. Aiicho a Danzica chie Tuogo un'idu- 
nanta numerosisima doi partigiani del li- 
bero scambio; l'agitazione comica ad osten- 
orsi in tutta la partò sottentrionalo della 
Germania ; Îl governo vi è propenso per- 
chè non solo il ministro Camphausss, ma 
ben anche il principe Bismarek apparton- 
gono decisamento a quella scuola. 

Fra il ministoro della pubblica jstra- 
[Gone (culti) o quello dell'interno pendono 
dello trattativo per l'istituzione d'una suola 
superioro per l'insagnamento © perfezion 


mento nell'arto drammatica. Sicogmo nel- 
l'ultima sessiono dol Parlamento ffa}inno la 
stossa quistiono venno sollovata_ dl abban- 
donata perchà non ancora suffiefaftemento 


studiata, non mancherò di ragguagliarri su 
quanto sì farà 0 si deciderà qui in propo- 
sito. 

1 nazionali liberali hanno riportato una 
vittoria nell'elezione di Stoccarda, Vinse il 
| presidonto della Camera. vwirtomburgheso, 

Tolder, la di cui nomina al Reichstag venno 
irenuamento contrastata dei rocialisti, che 
| riussirono a dar quasi 3000 voti al’ loro 

candidato. Nella stessa Stoccarda avrà luogo 
in breva un procosso di stampa per inizia- 


tiva del principo Bismarok, che si è cre- 
| duto offaso dalia ristumpa nel Zeotacter di 
| un brino del libro di Tissot: Voyage au 


pays des milliards, libro cho sembra de- 
stinato agli amori dei procuratori del re. 


FRANCIA 

Il Temps dico che la politica non poteva 
| esser bandita dal hanchetto di Saint-Maudi 
| nel quelo si colobro, il 25 settembre, l'an- 
iversario della proclamariono delia prima 
repubblica. Duo discorsi politici furono pro- 

ncaziati: uno del signor Blaa 
traito dalla storia della rivol 
argomenti contro l'istituzione delta presi 
denza della repubblica © sontro l'isiituzione 
Jandicr, con- 
ro munisipalo, cho feco spocialmento 
dendo col chiedere 


no dogli 


rondo la di- 


rezione della Presse di Parigi, 
— Qualche giornale paria della prossima 
nomina doi siguor Lio, direttora generalo 
della stemya al ministero di 
rrefetto del Cher. 
La marescialia Ma 
Varigi, lunodî, per far vi 
d'Ausi 
1 duca Déo:zes 
è pur ritoraato il sig 
ripartirà subito pei ? 


SPAGNA 


Valion si recò a 
la all'imperatrieo 


La Gaceta di 
realo cho concodo ai 
titolo di invicta. 

— Lo stosso gio 
col qualo si p 
atti o fatti pr 
d'oltremare per sorti 
Quelli che si rosenteran 
0 no dallo bando csrlisto 
opesti ad va prolangamen 
da uno 2 tra anni. 

— 11 genoralo Trillo Figuores he pubbli» 
cito un ordino del giorno si soldati dell'ar- 
mata della ( uste spingo lo 

ti fin nei loro 


stà di Terrani il 


a pubblica un dooreto, | 
cho i refrattari arro- | 
I 


vocamjameni 


na avrolibo cl antoma! 
docreto cho riconesoa l'indi 


OLANDA 
li miniatro dall'interno dichiarò, nolîa «- | 
ra, cho eg 
10 avevano offer 
ioro dimissioni , dopo il voto 
di dolla prima Camera. Ti ro ha ritu- 


1ureiò momentinsani 


GRECIA Î 


del Mondo 


riconosciuto un 21 
in Aieno, Semibr: 


no di Balca- 
ris, orudo chie la nuove Cimera , convali= 
daudo l'olaziono dell'signor Kyriucos, sbbia | 
mala i 

— L'E 


gatis , la Syntagmatiki e 'Aion 


—— — 


maggiore di prima... e questo pen- 
siero lo aggrarava in modo cho par 
farlo vacillaro; almeno al guardo acuto 
del maestro parvo che ciò fosso, perchè 
gli afferrò il braccio 0 mettendolo sotto 
il proprio lo condusse fuori dell'uscio. 

Mentre attraversavano il corridoio, e 
non più a portata dell'udito dell'ostesse, 
gli sussurrò striagendogli fortemente la 
mano : 

— Non va perduto il coraggio! Il 
giardino non sarebbo si bello se non 
avesso molti nemici... ma a forza di cure 
noi vinceremo tutti i bruchi el i ragui 
0 quanti altri ve n° abbia. Ala pioggia 
tien diotro il sole e al sole si schiudono 
i bottoncini. Vha in me un non #0 che, 
Sisto, che mi dico che noi la troveremo 
@ presto! 

Eran passati appunto dal lato buio del 
corridoio dove si teneva la suora alla 
qualo non isfuggì parola di questo di- 
scorso. 

Un improvvisa emozione, splendida e 


tino appena spun 
Lrato da un cupo nuvolone. Mentre a- 
vea già mosso îl nisdo per farsi innanzi, 
lo rattene non solo, ma si trasse an; 


fu tosto ottene- 


di alcuni passi più addietro nel buio 
r 

quasi por salvarsi della propria debo- 

lezza : si strinse maggiormente sul sono 


lo pieghe del bruno manto come per ri- 

condarsi! il proprio proponimento @ il 
gravo dovere d'iuîermiera che avea quivi 
assunto. E allorchè udì i passì di lui 
che s'allontanava e finalmente lo vide 
partito, fu lieta della propria costanza. 
Infatti a che avrebba mai potuto: gi 
varo il suo farsi conoscere? Non avr 
bei potuto pensaro ch'ella volesso fic- 
carsi nella sua via o ricordargli jl ser- 
vigio prestato? essa, a cui forse ei non 
pensava, fuorchè con dispregio @ dol de- 
sidorio soltanto di sdobitarsi verse wn 
‘essoro. disprezzato e condannata da lui 
© dal moado?... 

-Mandando un profondo sospiro, ma 
con l'animo tranquillo e confortato dal 
seuti‘nento della vittoria riportata sopra 
la propria debolezza, decisa a compiere 
il sacrificio, ella si restituì alla camera 


dell’'infermo. 


[tea 


Questi giaceva tuttora come prima, 
ma la predizione dell’ostessa. sembrava 
presso ad adempirsi. La debolezza som- 
brava giunta al massimo grado: il re 


credono che debba essore annullata la con- 
‘venzione archeologica colla Germanis, non 
essendo stata votata collo condizioni pre- 
aoriito dalla Costituzione. 


In data del 17 settombro serivono al- 
l'Ossercatore triestino: 

< Il Surd, ossia i doni annuali della Casa 
imporialo aî luoghi santi musulmani della 
Meoca o di Modina, parti ieri l'altro collo 
cerimonia consuate. 

« Riguardo all’ isola di Grota, non è a 
dimenticaro cho il firmano accordato al 
tempo della sua pacificazione, nel 4898, 
guarentiva cho l'imposta non avrebbe mai 
sorpassato il 40 per conto. Cionullamono 
l'altr’anno si levò l'imposta al tasso dol 
42 412 por cento 0 ai. disponevano Je coso 
sullo stesso piodo anche por quest’ anno. 
Ma il granvisir n'è venuto per tempo a co- 
noscenzo, 0 non sollanto ha ridotto al giu- 
sto limito la tassa per quest' anno, ma ha 
ordinato cziandio cho vonissa restituita l'ao- 
cedenza percepita l'anno scorso. Esempio 
veramento che ovviorebbo a molti mali, so 
fosse serupolosamonto seguito dai subal- 
terni. 

< Ifo detto in altra mia cho ad organi: 
saro il nuovo servizio postalo intorni 
nale, in baso alla convonziono di Berna, 
era stato nominato dalla Porta un ingloso, 
addetto per lo addietro all'ufficio genoralo 
dolio Posto a Londra, il sigaor Scudamore. 
testè giunto a Costantinopoli. » 

« — È anoho ritornato da Vienna il ba- 
rono Schlechta, cho rappresenta presso la 
Porta la Compagnia costruttrico delle for- 


di ispezionara lo ferrovio della 'urchia ou- 
ropea. 

< dil'ingognori a cui îl sultano affilò l'e- 
samo preventivo per Ja continuaziono fino 
ad Angora della ferro 
d'Ismidi, hanno ricovuto istrazioni di evi- 
taro, so possibile, Jo golo di Karasb, tra 
Lofkè 0 Vezir-Khan, in vista dello speso 
enormi che la costruzione da quel Îato ri- 
chiodorobbe. » 


DANIMARCA 


L'Althing o Parlamento dell' Istande, ha 
chiuso, il 2G agosto, la sua sessione — la 
prima dalla promulgazione della nuova Co- 
stituzione. JI risultato della sessiono è molto 
soddisfacente. L'Althing ha esaminato 53 
progetti di leggo, dei quali 16 pressatati 
dal governo, Di questi 16 ne approvò ii. 
In tutto, l'Althing ha votato 26 progetti d 
leggo, dei quali 45 dovuti alla propria in 
; 3 non furono discussi fino al fine; 
gli altri vennero respiati. Oitro a questi 
53 progetti, l'Althiag no ha esminato 21 
relaiivi a vario risoluzioni, adottandone 9, 
cho sarabno comunicati 1 governo in forma 
di indirizzi al ro o di petizioni al gorer- 
natoro. I° furono 7 interpel- 

deli rocarono ordini del 


ATTI UBFICIALI | 
La Gassella Ufficiale del 30 sottombro 
000 
1. R. docrato 20 agosto, che approva l'au- 
munato di cnpitalo dulla Sociotà operativa del 
‘2. R. docrato 29 agort; cho accorta fucotà 
por dorisazioni d'acqua. 


CRONACA DI ROMA 

Tiago di ea, sito di Gea 
nia presso la Corto d'italia, è giunto sta- 
mano, 39, a Roma. 


nnunziaro che 
ento nel 

il bravsio l 
noto © la 


già rino- 
gaia la 


sest'ultimo a- 
tutti i terconi di sua 
lano la Via Nazionale 
cal patto cho questa fossa costruita nai corsa 
di tra sani. Il municipio non uvendo po 
tuto iener la sua parola, gli credi di Do 


spiro più grevo, più alfannoso, più ròco 
e la fronte si 
ciato... Commessa 6 mormorando una 


A un tratto parvo che quei tocco re- 
stituisse il movimento e la vita nelle fi- 
irrigidite... che in quella Jam- 
pada presso ad estinguorsi fosse versata 
una goccia del li vivatore... colla 
rapidità del fulmine fu visto risplendoro 
di nuovo negli occhi o nel sembiante 
del vecchio la ragiono a la vita. 

— Francesca — balbettò a stento — 
tu soi la mia irformiora? Non fu un 
sogno dunque l'averti veduta nella feb- 
bro d'intorno a me?... Ta seila mia in- 
fermiera! 

— Si, o signore — rispos'ella con 
dolcezza — non vogliatemi malo per que- 
sto e non v'adirate!. Io ho agito male 
verso di voi quando c'incoutrammo l'al- 
tima volta laggiù, al cimitero, sulla'tomba 
di mia madre... Io ho profferito in quel 
giorno delle parole dure contro di voi 
e poi non ho avuto più pace... Volevo 
vonirne poi a voi subito por conressaro 
il mio torto, ma non ho osato... ho avuto 
timore che poteste supporre forse ch'io 
il facessi per fine d'interesse 0 per 
Che altra vista... Ma, come ho deli cho 


Merodo sì trovavano sciolti da ogni impo- 
gno. Con la transazione che va a conchiu- 
dorsi domani il municipio, oltre al tornare 
possessore del deposito di centomila lire 
da esso fatto nell'atto del primo contratto, 
doposito a cui rinunziano gli eredi De Mo- 
rode, può subito mettor mano ai lavori che 
ron potevano incominoiarsi fino a che non 
fosse stata risolta la questione. 


Questa sera verrà dal sindaco spedito al 
gen. Garibaldi l'astuccio dello medaglio co- 
filato a suo onore. 

L'astuocio è di forma quadrilunga o con- 
ticno tre medaglio, l'una in oro, l'altra in 
argento, la terza in rami 

II ritratto del gonerale vi è ssolpito con 
molta valontia © la sua rassomiglianza è 
perfetta. 

L'incisione è opera del bravo artista si- 
gnor Moscetti. 

Il diametro dello medaglio è di sei cen- 
timetri, e quella d'oro è del valore di circa 
soiconto lire. 

Da una parto v' il ritratto di Garibaldi, 
sopra al qualosono inciso lo lottare: $. 
Q. R. Intorno vi sì leggo: 

Urbe defensa 
dounti MDCCELX 


Dal 1870 in poi la Commissione, archeo- 
logica municipalo avova raccolto, dai diffe 
renti scavi fatti, nei quartieri dell'Esq 
specialmente, fino ad oggi, una quantità di 
oggetti d'arto entichi, parto dei quali ha 
fatto collocare nel Musco Capitolino e parto 
dopositaro provvisoriamento in aleuno stanza 
a terreno doi palazzi comunali. 

La Giunta municipalo decrotò ieri che 
venisso adifcato un musoo apposito por il 
collocamento di tutte le antichità finora 
trovato; cd ha scelto por localo un giardino 
interno annesso al palazzo de' Conservatori. 

È intenziono del sindaco che il museo 
venga inaugurato verso la metà del pro 
simo novembre, în occasione della riunione 
in Roma dei rappresentanti di tutto lo Ca- 
moro di commercio d'Italia. 


L'ECCLISSE DEL 29 SETTEMBRE 1875 
Leggiamo nell Osservalore Romano: 


L'ecclissa di fori è accaduto in circostinzo 
poco favorevoli per l'astronomia, ma cho 
sono state prezicss per giudicare della por- 
per tali os- 

cirri 
0 di val o, onde 
poco di buono poteva prometterci ; ma onsì 
appunto potommo porsuaderci che il metodo 
spettroscopico reggeva alla prova forso me- 
glio doi comuni. 

Ricordo ai Ioltori che tal motodo da mo 
proposto consiste nol collocasa avanti al- 
l'obiettivo del cannocchiale un prisma di 
grandì dimensioni (sei pollici) ma di piccolo 
angolo (45° circa). 0 ricevero l'imagino so- 
lire del teloscopio , ridotta ad uno sj 
imperfatto sopra la' fessura dello spittrosoo- 
pio comune. Ora si dubitara da taluno cha 
a cialo nebbioso l'imagino sarelho confusa, 


nocchiali, s0 puro noa più netta poraliò molto | 
più calma. 
Il sole 
spottrossopio col 
scernovansi puro lo pi 
stenti, spacialmento nei colori chiari, colla 
anassitna precisione. Insomma, Ja combina- 
zione spettroscopica fa l'uflicio di un vetro 
colorato dei colori dell'iride, 0 si può so0- 
giiersi quallo cho è 
Ma il pregio principalo è cho, vadondosi 
un arco di solo molto grande, non è mestieri | 


ra por la rottura della linea 
spottrala dell' idrogeno cho prosodo il con- 
tatto. Sfortunatamento porò, questa volta 
ron potemmo far uso di questo avvia por | 
Jo nubi ed i cirri che imp 
dell to cho quando esso si sg- 
iglisrono ‘un poco , Ja luna ora già cn- | 
qualcho socondo sui solo | 
Schiaritasi un poco l'aria , la cromosfora 
si vido asi nottamento , malgrado la vio- 
lazione dell'aria stessa cha obbligò 
rvatori al comuni cauno 
diminuiro gli ingrandimoati , per 
dell'uscita con qualelio prcisione. Si davo 
a questa ossilizzione che gli appuisi re- 
starono mollo incerti per la fino del feno- 
menc. Noi diamo quelli ottenuti con tra 
metodi diversi di osservazione che furono 


——__________________6 


eravate ammalato ed eravato quassù solo 
ed abbandonato, non mi sono potuta te- 
nere © ci venni, pensando che non mi 
ravviseresto forso si facilmente nel mio 
muovo abito ! Cosi lo fatto alineno il do- 
ver mio come l'avrebbe fatto un’altra, se 
fosse tuttora in vita... Di ciò che'è passato 
fra lei © voi, ne lascio giudica il nost 
Signora Iddio... Non voglio arrogarmi di 
precorrero al suo giudicio ed alla sua 
otorna misericordia !' In quanto al 

dizio degli nomini , lo so îo per prova 
quanto sia fallaco!... Io voglio rimet- 
toro al Signore la condanna del mio pros- 
simo!... Rimanoto tranquillo, signore ; 
non doveto badare che sia io che vi cari, 
falo conto che vi sia presso a voi una 
persona affatto estraneo. Per mo sono 
già contenta di vedere che sîato tornato 
in voi ancora una volta 0 di potervi pre- 
gare dal fondo del cuore che mi vogliate 
perdonare. 

— Perdonare? !... — rispose il veo- 
chio, sul cui sembiante si diffondeva più 
© più una pace serena o affatto nuova 
in quelle fattezzo si duro un tempo. — 
Jo perdonarti ? Sei tu cui io deggio pre- 


o di pordonarmi.. por te © per tua 
TREE AAA 
voi... ti ho usato gravo torto... ti ho 
calunniato te, mio sangue... te, mia buona 


tppunto adoperati par: soadiatro all ri. 
iosto di alcuni nostri distinti colloghi, af. 
fino di poter poi valatarno È relativi mo. 

All' equatorialo grando di Mery, fornito, 
como dissi, di spettroscopio, notai i due 
tempi seguenti : 

—,3) momento in cui parvo completato 
Il circolo della imagino solaro, ed emorsa 
la luna, ma alquanto incerto per l' ossilin- 
ziono dell’aria = 4h 58m ila 

— 6) momento în cui si vido nattamonte 
intera la linea della cromosfera,,  parciò la 
Juna era cortamento uscita — {h 50m 07s 5 

È chiaro obo la differenza dei tempi 2) 
0 a) deriva dallo distorsioni dell'aria, pole 
ciò appona completato il disso dovora chiu: 
dorsi la linoa della cromosta 

Il p, Forrari cho a richiesta del signor 
prof. Tacchini osservava per. proiezione al 
Cauchoix otteuno = 1h 58m 00s 8. 

Il signor abato Prosperi cho assistito dal 
p. Lais ossorvava al piccolo refrattore di 
Fraunhofer di 75 millim. di nportura, ot- 
tonno = 4h 67m 998 5. 

Lo divorgenze non souo fuori dello sbi- 
tualmento noto ad aversi con istrumenti 6 
mezzi così diversi. 


Î possono interessara 
tati spottrossopiei diremo : 

4° Cho quosta volta abbiamo usato il 
prisma obbiettivo accennato ia combi 
zione con lo spottroscopio senza prismi, ma 
a rolicola di Rutherfurd : atanto Ja divorsa 
dispersione dol prisma o del reticolo nello 
vario regioni dello spettro, l'immagino era 
alquanto distorta © più rel rosso o meno 
‘suocessivawonto noi colori più refraugibili, 
tua la sua neltezza “era sorprondento. Del 
resto , è noto che questa deformazione non 
muoco al tempo dell’ossarvazione. 


versi consarvano una nettezza singolare, il 
cho pormetto di profittare dolla dispersiono 
di 3° ordine molto comodamente; o siccome 
lo varie immagini dogli spottri. diversi del 

ticolo si soprapporigono con gran contra- 
10 di tiato, no risalta una definizione molto 
neîta dllo medesimo, qualo si può avers 
per esempio di ua solo rosso sul campo 
vendo 0 vicoversa. 

Dall'Ossertatorio del Collegio Romano, 
li 3) sottomìro 1875. 


P. A. Skcr 


incia a farsi Ja luco sul mistero 
dolla stazione. Sono giunti a Roma la ma- 

la vittima sd ancho due sacerdoti da 
Assicarasi cho tutti abbiano cono- 
mtità del cadavero. L'accisa chia- 
muavasi Giuseppina Gazzaro. 

Diessi cho a Napoli siano stati eseguiti 
porscehi ar in relaziono con questo 
fatto, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 29 settembre 1875. 


Il Barometro è ridotto a 0* e nl saro, L'al- 
Lozza della ataziona è di 4 


Baromuiro a mort 7585 
Termometro Centigrado 
Massimo = 227 — Minimo = 
Umidità media del giorno 
iva — 81 — Assoluta 14.59 
Vento dominante, Sad. 
Stato del ciolo, Coperto nella mattina, co- 
mincia a schiarire nel p 


LA PRESA DI POSSESSO 


DI SANTA MARIA Sorna 


RRVA 


Atenibro, a mozzodi, Sua Emi- 
inalo Mac Closkey arcivescoro 
uova York lia preso posscrso del suo 
di Santa Maria sopra Minerv 
, perchè il canti 
scolto questa chiesa a p 
lo ultre ch'erano vacanti? L> 
siano. pa-ecchie, 


gioni ci 

doll pi 
minenza per l'ordino dei Domeni- 
10 l'attualo sreivescoro di Nu 
credismo sia stato il primo a chi 


= 


soffrire nella tua innocenza... Perdonami, 
Francesc: — proseguiva con voco 
estinta — perdonami per te © per tna 
madre... so il farai, allora appena potrò 
morire tranquillo... perchè saprò che an- 
che nostro Signore mi perdonerà quanilo 
passerò all'eternità... 

Non potè nemmeno compiere la pa- 
rola, sopraffatto dallà debolezza. Il capo, 
cho s'era sforzato di sollevare, r 
gravemente all'indietro; gli venno mei 
la voce @ gli si richiusero gli occhi; 
nondimeno parve che qualcho cosa si 
fosse sparsa su tutto l’esser suo, che gli 
infondeva nuova forza. 

A poco a poco la respirazione divenno 
più regolare e tranquilla e indi a poco 
dinotò che era caduto in un sonno pro- 
fondo. 

La bilancia inchinò dal Jato della vita, 
essendo divenuta più possente a un tratto 
per quest’ unica goccia di pura gioia. 
Francesca ora caduta in ginocchio e pre- 
gava. La parola di perdono non fu pro- 
forita dalle suo labbra, ma altrettanto 
più forte la gridò il suo cuore. Chinò 
il capo e la faccia sul letto @ sopra quel 
‘capo pareva alitisse l'ala di un angelo 
che lo toccasso con la palma del per- 
dono. d 


@ brava figliuola, che hai tanto dovuto 


(Continia) 


larrì gra 
Lo 

no ‘în forma pubblica © con grande 
non soa privo di solennità 
quantutigoe sì facelano in 
por interonirvi sia ne- 
tto d'invito personalo. Sulla 
ssa sta lo stemma del nuovo 
cardinalo. Sullo cappello posto 
dell'altar maggiore ai vedono i 
‘anto 1 del cardinale Mao Closk 
Quest” somigliantissimo; ci si assi- 
cura estoro atato fitto in pochi giorni so- 
ra una fotografi». 

All’orr indicata S. E. con numaraso se- 

guito muovo dalla sacciatia verso la chiesa, 
sscompagneto dalle arinonio dell' organo. Ta 
chiesa stinno raccolto parecchio centinaia 
i porsono, Ja maggior parto americani rc- 
denti o di passaggio a Roma. Alcuni sono 
onuti per quest' occasione anch» da altre 
sti d'ftalin © sognatamento da Fi 

Il cardinalo vesto la porpora, il cui stri- 

‘9 è tenuto da un allievo del collegio a 


ricano. Fra le persono dsl corteggio ro 

no Îl generalo @ il procurator  gorerale 

ll'ntino dei domenicani, mons. Ronsetti 

ato a Nuova=York ; monsig. Gaetano 
mgregezio 


orienial 


Seruivano 


Ha 


inerva e gli alunni dol Collegio 
Entrato in chiesa, como abbiamo detto, 
o si arrestò alla 


è passò all’altar ma, 
ato preparato Îl trono, 

, notaio della Santa Sede, 
bolla di possesso, 


della quale 
nons. Cataldi , ccrimontero. 


il |. M. Giuseppo Maria Sanvito, pro 
romano © vicario generale dei dome- 
è indirizzò un discorso a 
quale ratimentò lo virtà cho l'ave 
ta a quel avggio, la ringrazio dell'a;- 
ppro prestato ai domenicani 
d cho avesso preso il titolo di Santa 
aria sopra Minerva. 
Questo dissorso, pregovolo per la forma, 
reane pronunziato con voce chiara e sc= 
alzò quindi il Cerdinale, © prima ri- 
liuseua italiaa al Generato dei do- 
dell'Ordine 
dello parolo di 
i erano stato rivolto. 
o Mac-Closkey pronunzia la 
m agcento ingissa quasi 
corretinmento ed olegan- 
spiegato dal fatto cha Sua 
gioventi in 
il discorso iu lingua italimna, 
ii cardinale, ne 
gua ingleso, p 
uumoresì smericani el 
ermin rai, tutti i religiosi do- 
mosazo al oss n 
dogli l'aneilo 0 


rmaggio» 
li astanti, 0 mossi» 
one di 101 


ivi lo aîbi 
sache noî, È un 


‘0 poluto vedi 
0 d'aîta statura, 
o, a a) tempo stesso alla 


ALI ED ARTISTICHE 


a sera del 4 ottobre, alle oro 8 112, 
l'Accademia filodra 
atro Rossini. 

ferro. 
di L. Muratori; 7 due 
deraono parte alla 
re Vitaliani, Cardarell 
Uattoni, Cavaliazzi e Garofali 
si Totti, Pizzoccheri, Montefoschî, 
tiarroni, Toccafondi, Carocci a Scarselia. 
— Nella prossima Rassegna teatrale 


adi 


presentata con gran suo- 
ra 21), al teatro Valle. Di al- 
olle la replica, e il finale 


l'opera, merita lode. 


(Comunicato) 


riverni fabbricanti esteri è nazionali vo- 
udo facilitaro la vendita dei Joro articoli 
pubblico, Lanno fondato a Roma un (Gran 

seno di Novità per sipnora, sotto la 
n Société Paristonne Questa 
‘va Gi contenterà di un guadagno 

;ò vendoro a dei prezzi ecco- 
erto la- 


li nuovo Magazzano sarà 
4 ottobre. 

La Soeféfé ParIalenne invita perciò 
}» signore a voler visitara il nuovo 

nau silusto al Corso, 311, e troveranno 
, Lanerio, Vol- 
me, 1 tutto di «Ita 
sovità ed a prezzi eccezionali. 


N si0 in Bsvokiya mei 4504, | 


sumo dell'opera del mrestro Ricci : | 


» fn replicato due volte, | 
. tonuto conto delle difficoltà | 


Leggiamo nel Piccolo di Napoli del 90: 

L'onorevole Mordini è partito oggi 
Rome. Crediamo cho scopo del nos Viaggio 
sia il concretare la nomina del nuovo sin- 
daco di Napoli col ministro dell'interno o 
studiaro, con quello delle finanzo, un mezzo 
per poter aiutare il nostro Comuna nel 
caso di una crisi di cassa. 
— Ai particolari inviati da 
un telegram sella d'Italia su)- 
l'inoendio Treriso, e cho noi 
abbiamo ieri riprodotti, aggiungiamo i so- 
guenti della Gazzetta di Treviso dol & 

La scorsa notte, verso lo oro 11 0 mezzo 
vertito un incendio nolla fabbrica sto- 


Incendi. 


Forwo il fuoco ardeva da un'ora, ma pote- 
vasi credero cho il fumo rsoisso dalla for: 
noci, 

Il vento sofilava pi 
fuoco che erasi sv 
| del prendo si 
simo tempo giunsero i primi soccomi, 
imperversava: lo fiamme vorticoso u 
dai totti @ dallo fiuestre. 

Lo fiamme iinperversarono fino allo 4 
aniimeridizno, puro l'incendio fu ciroo- 

; ro in cui erasi pià estero 
notte. Lari cimento 
tuito lo pompo della città, dol militero è 
della staziono fercoviaria. Le rovine a mez- 
| zodi fumavano ancora; ma l'incendio era 
| già sponto allo oro dì. 
| Fu in parto distrutto, in parto assi dan- 
| neggiato il vasto stabilimento per forse 10 
metri qua isoti di superficia, andarono arsi 
disegni, stampi, modelli, rovinato 
molto materialo; «ppnrs può dirsi un pro- 
digio «> il danno son fu molto maggiore, 
per quanto si ficcia ammontare a forse 
400,000 lino. La fabbrica era assicurata 
presso due case assicuratrici 
La noti, ma d a riteneri ao- 


tosto gagliardo, e i 


si era lavorato che sin» alle 
© quindi senza chs si ascendessero Iumi 

Furono sul luogo, apjona avuteno av- 
viso, lo principali autorità civili e mili- 
tari, il KR. prefetto, 


| di cognomi. — Lergimno 
nol Rinnovamento di Venezia del 21 
Francesco Buono sped 
Bsiono a Tama, così ura ser 
‘poli a Roma cl 
cadavere di vba misera giovano avvelezata 
0 strangolata, la cui scoperta, per l'itrocità 
dol esso, mond tanto sealpore a Roma cd 
in tutta Italia o di 
non essendosi fi 
nd avendosi veran 


ro 
che Jo hanno indotto a tanto mi 


Torsera correva vose cl Ve 

o arrestato Francesco Zuono, 
colui cha si potrebbe presumoro autore del 
| delitto. 


Feco como stanno lo cosa. Giungava ieri | 


Veaezia © prendeva allogsio al Cappelto 
vo un piovose cho si dichisrava per 
Francesco Buono. La questura appena 

le dovets imformuazi 


reacia , dovo era sn- 
a, mentro Ja sun 
miglia è domiciliata a Trieste, Sic 
questo giovano aîgnoro, dopo ser pro le to 
la testimonianza di ori veso 

è, poteva pi 
nin cui presswibil- 


serivinmo non consta 
È s's10 ancora | 

fvelio arguîr. ron 
di usa singolaro omo: 

cui il giovano Dressisno dovolio s.tt. 
a qualcho disturlo che la 

À dal caso read 

id A 
Pops quattro giorni di matri 
lo? — La Sentinella Bresciana iui 


‘no 24 1a von- 
quattro 
giorni maritata a Grazioli Vilsnzo l'en 
{ 20 di Lograto 0. lì domiciliati , trovassi 
avletto indisposta e sola sì p 
con un rssoio, colù slibanlonato, esusiva 


profondo ferito alla sr le quali 
| dopo brevi iatanti cossava di vive: 
|. Primo ad seso-gersi del luttuosa fetta si 


fu il padro del marito che, resatosi a por- 
| gero un po' di zuppa all'ammolata, la trovò 
| morente. 


cho l'infelica donna abbia posto 
pi gi la malforma sal 
0 per soiogl spo va nodo con- 
tratto solo per obbedienza a' suoi 
Disgrazie © suicidi? — Leggiamo 


nelia Gazzetta del Popeto di Torino del 20: 
Il treno ssrrovisrio che parto da Piao- 
rolo allo G 15 sntimeridiano, giunto fra le 


| stazioni di Nichelino 0 Casdiolo , incontrò 
disteso sulla strada colla testa sul binario 
un giovano di apparenza signorili. Si fece 
di tatto per avvisare il disgraziato dl pi 
ricolo imminento di morte, 
perchè continuando 


to © orcibilmouto la sfracettava. 
csi più probabili lasciano supporre 
cho si tratti di un suicidio. 

— deri, ! Popolo di Gonovardel 29, 
Rapallo veniva contristata da un ben dolo- 
Toso esso: 

Alle oro 4 45 pem. il capo stszione 
gnor Mongini, mentre traversiva un binario, 
colto del treno cho giungeva 0 gsitvto 
terra, rimaso cadavero suito le ruote dal 
locomotiva. 

Questo caso produsse un vivo dolore, cs- 
sendo il siguor Mongizi una per: 
© per gentilezza di modi da tutti 

— Un telegramma da Rapallo alla Gaz- 

atta di Genova, vell'susuaziare il felto 
| lascia supporro cho trattisi di un suicidio. 


| maresciallo, del brindisi che 


| l'esercito. Continuiamo a seguiro i nol 


NOTIZIE_ULTI 


L'Osservatore Romano pubblica l'indi- 
rizro a Sua Santità, votato dal Congresso 
cattolico di Firenze, che venne fori presen- 
tato al Sommo Pontefice dal duca Salviati 
Presidento o da tuiti i mombri del Con- 
gresso presonti in Romi 

Tl Papa ha lodato lo deliberazioni preso 
dal Gongr d ha impartito a tutti la 


Officiel pubblica testualmenta 


N Journ 
la risposta del ministro della guerra al 
brindisi che il comandante del 5° corpo 
d'armata portò al prosidento della ropub- 
blica nel banchetto militare di Vérnon. È 
| la soguenta: 


< Io vi ringrazio, signori, in nome del 


vele por- 
Lato e dei sentimenti che in vostro nome 
sumo nel auo proprio ha sì bono espresso 

cenerale Lebrun. Questi sentimenti noi 
Îividiamo tutti in egual grado. in tatto 


| avrei forse guslche oper: 


| tone di Luco: 


ì Francesco Buono stusso essero | carlisti 


esompi che ci dà oggigiorao il maresciallo 
Mao-Mahrn deî quale io mi onoro di essoro 
non soltanto il ministro, ma anche l'antico 
ilitone © l'amico, vol tempo stesso ia 
i cooperaro, solto la di lui 

inamenio. dell'oserciti 


alle monorre che hauno avuto luogo, jo 
10 a faro; ma 
nalità. del maresoialio 
aro. Voi avoto già 
ma ci resta ancor molto da 
roremo. 

proîlttara di questa occasione, 
siguori , por chiedervi di portar un altro 
1 miarosciallo Canrobort, il quale 
cosiantemento dato l' esempio 
ilitari 0 oi ha sovento gui- 
dati alla vittoria. Possa il cielo conservarlo 
ancor lunghi anni perchè ci sorva di guida 
onorata © rispettata! 

- Finalmento, o signori, noî non ci so- 
pareremo senza portare un Lrintisi ai signori 
ufficiali stranieri cho hanno seguito le. no- 
stra manosro 0 che noi abbiamo il piacero 

i vedero a questa tavola. 

« Sul terreno in cui ci troviamo riuniti, 
noi non dobbiamo avero altri «pensieri che 
quelli di compagni d'armi che Jo necessità 
politiche possono talora mettoro în facoia 
gli uni degli altri , ma cho si ricordano, 
quando la paco li riunisce, dei sentimenti 
generosi che sono loro comuni. È l' chore 
della nobilo professione dello armi che dopo 
la lattaglia nou v'abbiano più nemici, ma 
tanto dei soldati che possono stimarsi e 
atringersi la m 


davani 


Sssondo un giornato svizzero , doi treni 
speciali hauno condotto ad Altislofon, Can- 
1a, dello vare processioni d 
fodoli di 25 anoi per la cresima 
partita dal vescovo destinato dal governo, 
mons. Lachst. 


L'Agenzia Iavas pubblica i seguenti di- 
siproci: 

« Hendayo, 7 settembre. — Stamane lo 
trappa liborali hanno oscupato Lastaola. I 

ono preci 

darlaga. Il genorsta ‘Trillo continua il suo 
movimento girante copra Oyarzun. » 
27.— I più ragguardo- 
comitati di Don Carlos al- 
sano per risolvero il pre- 
onelara alla lotta. I partigiani 


« Santand 


to castista a i clericali resistono; 

raticho si proseguono con far- 
0 nella Guipuzeoa lo po- 

0 fsvorovali alla conciliazi 

— Il sorteggio dui ci- 

ito dappertutto col più 


gran ordine. » 


« Madrid, 27, — IL Diario Espanol sn- 
nuuzia cho il governo docise di procedore 
allo elezioni dei deputati per le Cortes in 
in va tempo prossimo, I municipi ebbero 
ofiint di vetlificare lo listo elettorali se- 
condo la leggo del 1870: 
« Non è voro ch 
dio 
pace. 
* Stamano un corpo di 4,000 uomini si 
imbarcato por Cuba. 
« I carlisti hanno tirato alcuni colpi di 
cinnono sopra un vaporo da guorra ingleso 
nello aoquo di Motrico; i proiettili non rag- 
giunsero la nave. 


rid siano giunti 
ti eariist! coll'incarico di trattiro dolla 


« Madrid, 27. — Informazioni precise | 
permettono d'iîermare che Îl vescovo d'Ur- | 
gel non è punto useito dalla fortezza di Ali- 
cant 
« La Gaceta srnùnzia che il genori 
Salamanca è arriveto a Mora dell'Ebro. | 
< Il goneralo Martinez Campos ha Let- | 


tuto le bando carlisto ad Amer Seller (?) | 8° 


in Catalogna. » 
Serivono alla Libertt da Madrid, 28 
scttembro: 

« Potete affermare con sicurezza che le 
Cortes saranno convocate prima della fine | 
dell'anno, È così deciso, » 


scoppiato 
‘Inghilterra, 
ha i fatto-subiro 
grazdi perdito alla marina mercantile. 

Un battello di' salvataggio naufragò preso 
Liverpool 6 diocinove persono si annega- 
rono. 


LA MISSIONE DEI GONSOLI*FOROPEI 
NELL’ ERZEGOVINA 


] gior li inglesi continuano. ad ocsu- 
porsi della quissione d'Oriente. Il Times del 
28 dodica il suo primo articolo alla fe}lita 
urisione dei consoli europet nell'Erzegorina. 
Stante la sua imporianza lo riproduciamo 
per intero: 

Lo ziolizio pil, recanti de 
non rischizrato l'orizzonte politico. "Di 


toutativi di mediazione fra gl'insorti è 


Pr 
Porta falliscono. Il governo turco non vuol 
faro concessioni fibehè ì ribelli hannole 
armi in mano, © gl'insorti non si arreste- 
ranno, finchò Jo grandi potenze non garan- 
tiscano la concsasione di certo riforme. I 
consoli inglese, franceso ‘e russo hanno di- 
chiarato ai loro rispettivi ambasciatori di 
mon casero riusciti nella loro missiono. Gli 


inania © dell'Italia sembra abbi 
risultato miglioro, ma in realtà essi puro 
fanno domando cui la Porta non aderirà mai 
di nua spontanoa Folontà. 

Stipulando che lè grandi potenze debbano 
garantito l'adempigifento dello loro domande, 
gl'insorti chiedono in realtà un protettorato 
esterò nollo protinaio insorte. Tiluni degli 
insorti anzi respingono la mediazione sotto 
qualsiasi condizione e chiedono completa li- 
bertà dalla dominazione turca. 


volta un Rrande diplomatico par- 
Jando dei torbidi în Terchia. Si può tutto 
al più speraro di ottonoro un accordo al- 
lorchò gli elementi di concordia esistono. 
Ma i consoli non trovarono simili materiali. 
Non si può attendere che la_Porta-accordì 
allo proviacio insorte un govòrno autonomo 
fiochò potrà farne a meno. Noi croditmo 
cl'ema vi guadagnerebbo so Ja Bosnia 0 
l'Erzagovina fossero posto nella stessa po- 
sizione della Sorbia; ma una potenza cho è 
sompre ispirata dall'ambizione di comandare 
non si sottoporrà ad un processo di. amputa- 
ziono eccetto che costretta dalla più urgeato 
nocessità. 

Molti fra gli uomini di Stato trehi sono 
troppo sagaci per crodoro che rimanga una 
speranga di rigenorazione pel Joro impero 

rifugiano volentiori nel conofrto del 
lismo; ma nello stesso tempo csi rive- 


cho li minacciano. 

Pari ad vomini i quali sentono che loro 
affari sono în una condiziono disporata, ma 
cho non vogliono affrontare di peggio, essi 
loghi per-guadagnar tempo © 
spasso d'una mirabile inge- 


passoggieri di fiduci stessi , 
ad una prontezza a riconoscere i loro errori, 
mentre stolidamento rifiutano di emondarli, 
fu sempro notato nei dispacci dei nostri am- 
bassiatori a Costantinopoli. Sir Honry Bul- 
wer solova inviarci elaborato presorizioni 
por curare i mali turchi, 0 quindi soggiun- 
gova, con un po' di umorismo amaro, che 
egli perdeva tampo con della gento che non 
potova 0 non voleva dargli retta. 

L'ultima cosa alla quale la Porta consen- 
tirebbo, sarebbo di creare un'altra Serbia. 
potrebbe, senza dubbio, moderare la 
sua ambizione so l'Austrin o la Russia si 
unissero nello loro porsuasioni ; ma queste 
20 hanno in vista dillerenti scopi, 
zzano piuttosto che aiutarsi reci= 


procamont 
L'attualo granvisir, che appartieno all'an- 


tica scuola di Osmanli, sa come approfittare 
dol disaccordo doi suoi due vicini..Egli rat- 
topperà il buco pol momento so può 0 con- 
fidorà nell'avvoniro colla stolidità della sua 
ranza. 

I ribelli sanno cho, so si soltomettono, 
gli antichi inconvenienti ritorneranno come 
prima, ed uno sguardo ai torti di cui si la- 
gnano dimostrerà che hanno fla troppi mo- 
tivi per disporaro. Essi fusono oppressi. da 
tasso o ‘epedialmento dalle decimo. Lo im- 
poste sarebbero stato oppressivo ancho se sì 
fossero limitato all'importo stabilito dalla 
Porta, ma furono rese più intollorabili dalio 
vessazioni dell'appaltatore generale. Le 
gnanzo non sono nuove. Fu uno dei motivi 
che produssero l'insurrezione di Grecia, 
più 0 mono, ha esistito in ogni stadio della 
storia turca. 

Il Montenegro 0 la Serbia si può dire 
cho hanno In sorto dell'insurreziono nelle 
loro mani. So uno dei due prende part 
lotta, un santimento di rivalità ed anche di 
interesso potrebbe impedito all'altro di a- 
stonersi, 0 l’aiuto di ambiduo renderobbe la 
guorra troppo seria pet' poler terminare coi 
soliti espodionti della Porta. Il Montenegro 
è la Serbia porò riflutano ambiduo di com- 
battere. 

Il principo Nicolo dica francamente , se- 
condo quanto riferisce il nostro corrispon- 
dante, chesarobie lito di dichiararo Ja guerra 
alla Turchia so la Sorbia gl'ind . Egli 
o tutta la sua naziono non hanno alcun più 
vivo desiderio che di sosceiare i turchi 
dallo visino provinole, e si vanta che l 
trappe sono beno armato; ma egli natural- 
mento rifluta di combattere senza un alleato 
è senza usaro tutta Ja sua influenza nol fro- 
naro Ja sua fiera nazione. La Sarbia , puro 
ascondo il nostro corrispondento , si ‘lagna 
dol Montonogro , poichè essa pure combat- 
torebba so il prinsipe Nicolò lo desso il so- 
gnale. Ma li ‘verità è cho smabiduo gli Stati 
sono trascinati da una frva superiore a 
qualla della rociproce dilldonza. Se ciò 
fosso tutto, uno di cesì dichiarerebbo la 


poichè la lodo principalo spetterobbo al più 


| ardito. Ma umo è tevuto in freno dalla Rus- 


sia o l'altro dall'Austria. 
La Russia ha doi piani che non sono ar- 


| cora maturi od essa può attendere. So l'ia- 


surreziono dura tutto l'inverno, ersa può di- 
veniro un imbarazzo tanto sorio per l'Eu- 
ropa cho l'Austria sarà più disposta di quanto 
è ora a sanciro nuovi accordi. So è repressa 
prima, vi sarà un'altra insurrezione fra pochi 
anni od ogni nuova insurrezione tendo a 
diveniro. più grare.. 

Non è alfurmtra tropp allorohò si dice 
obesun' insurrezione. può seappiaro ad un 
dato momento e non vi potrebb'essore una 
peggior condanna della dominazione turca. 


Dai giornali inglesi dol 28 togliamo iso- 
guonti dispaoci: 

“« Filadelfia, 27. — Il sig. Columbus De- 
lano, segretario. per gl'interni diede Ja sua 
dimissione o si ritira venerdì. Il prosidento 
nell'accattare la dimissiona sorivo al.elgnor 
Delano; esprimendogli i suoi ringraziamea. 
per'avor egli. adempiuto .é doveri afatigli 
consabilità od integrità. 

« AI nord-est di--PiladelAa,' una ferrovia 
Joenlo suburbrna ‘presso Frankford attre= 
versa la ferrovia di Nuova Yotk. Domenica 


—- 


ruerra © l'altro non tarderebbe a seguirlo, | 


un convoglio pieno di passeggiori 
RO 
nisato a.grando velocità da Nuova York. 
Quattro persono furono usslso e novo ferite 
più o meno gravemente. » 
| — A Montreal (Canadà) domenica scorsa 
2000 cattolici si unirono ad una processione 
dol Giubileo, che si recava di chiesa in 
chiesa. La processiono vanne ripetutamente 
aggredita dalla piobo o da ultimo disporsa, 
* quantunque la polizia la proteggeaso. SI fees 
uso di armi da fuoco @ si eegliarono delle 
pietre. Un uomo fu ucciso e circa DO feriti, 
alcuni gravomente. 
| — Il sintiaonto costituito. par mettere in 
grado la Banca di California di riprendere 
gli affari, nominò il signor Sharon, senatore 
degli Stati Uniti, a prosidonto © consenti ad 
una tassazione del 20 pur cento sull'importo 
sottosoritto per formaro un fondo di garan- 
tia. Si credo che la Banca" si'riaprirà fra 
breve. 


27.— Il governo chinesa 


rioni accettato a ‘Tien-tsîn. 

Il signor \Vado parto da Berlino il 13 
ottobre se non è accordata una : soluzione 
soddiafacento. 

La punizione dogli ufficiali Yunnan e la 
pubblicazione dello notizio estere nella Gas- 
setta vombrazo essoro lo difficoltà princi- 
r 


—_—_+— _—_—_ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Gibilterra, 2). — Oggi è partito per. 
| Genova il vapore Sud America, del 
Società Lavarello, proveniente dalla Plata. 
A bordo la salute è ottima. 

Colombò , 28. — Il vapore‘ Torino, 
della Società del Lloyd italiano, è par- 
tito oggi per Calcutta. 

Venezia, 20. — Oggi alle ore 3 30 
pom. è arrivata Ja principessa Federica 
Carlo di Prussia colle: due sue figlio. 

A mezzogiorno entrava nel porto la 
fregata americana Congress. 

Madria,29. — La stampa ministeriale 
è unanime nel dichiarare che Canovas 
de Castillo non ha mai scritto al Vi 
cano, offrendo di mantenere in tutte le 
suo parti il Concordato del 4851. 

San Sebastiano, 29. — La notte scorsa 
lo trappe attaccarono Santiagomendi senza 
successo ; però i carlisti subirono gravi 
perdi 

Oggi il combattimento continua. 

Londra, 29. — La Legazione inglese 
informò il governo greco che il principe 
di Galles :parlirà-il 46 ottobre da Vene- 
zia per recarsi in Atene, 

Belgrado, 29. — Si annuncia ufficial- 
mente che le truppe serbe riunito alla 
frontiera presso Nissa furono rinforzate 
di altri 8000 uomini, cosicchè il numero: 
totale delle troppe serbe verso quella 
| parte ascende ‘a 24,000 uomini. 
| 1l matrimonio del principe avrà luogo 
| a Belgrado fra una quindicina di giorni. 

Belgrado, 29. — Un decreto del prin: 
cipe ordina che la sedo della Scupcina 
sia trasferita da Kragujevatz-a Lalgrado. 

Cettinje, 2. — Secondo alcune infor- 
mazioni qui ricevute, avrebbero avuto 
luogo ieri l’altro un combattimento presso 
Osrediza nella Croazia turca, an altro 

ombattimento lungo la riviera Una fino 

a Dogopoglie, ed un altro presso Prijo- 
dor, nelle vicinanze di Kostajnicza. So- 
condo l'asserzione degli insorti, i turchi 
| furono wappertutto ‘battuti. 


Berlino, 29. — Ieri alla partenza del- 
l'imperatore per Baden-Bacen,.il mini- 
stro d'Italia trovavasi alla stazione. S. M. 
si trattonno lungamente a parlare col 
| ministro. 

La Corrispondenza provinciale con- 
ferma che il'viaggio. dell’imbperatore in 
Italia avrà luogo poco dopo il 10 otto- 
bro. Il principo di Bismarck © il mare- 
sciallo Moltke accompagneranno l’impe- 
ratore. 

Monaco, 29. — La Camera dei do- 
putati elesse, con 78 voti sopra 454 vo- 
tanti, il conte Ow, suo presidente e/Kurz 
| vics-presidente, i quali, insieme ai se- 
grotari, appartengono 21 partito ultra 
L montano. 

Tatti i membri della Camera erano 
presenti. 

Hendaye, 20. — 1 carlisti bombarda- 
rono la notle scorsa San Sebastiano; vî 
sono alcune vittime. In causa della piog- 
| gia che ritarda le operazioni, îl gene- 
| rale Tills ordinò di ritirarsi sopra Her- 
| nani o Renteria. 
| Torino, 30.— La Gazzelta del Po- 
polo annunzia che la Casa Reale a To- 
| rino ricevette la partecipazione, ufficiale 
della visita dell'imperatore Guglielmo. 
L'arrivo è indicato pel giorno 45. S. M. 
si fermerebbe a Milano sino al 17. 

Colombo, 29. — È arrivato îl va- 
pote Batavia, della Società Rubattino, 
proveniente da Giava e Singapore, e 
prosegui pel Mediterraneo. 

Belgrado, 30. — Si parla di una 
crisi ministeriale, in seguito ad uda di- 
scussione. avvenuta in «seno del gabi- 
netto sulla quistiono della guerra. La 
situazione diventa complicata, 

Belgrado, 30. — Ristio non ricevette 
la depatazione dei negozianti “andata “ad 
appoggiare la domanda riguardante la 
dilazione dei pagamenti. Sembra che il 
governo'non 'sia disposto di +prendero 
questa misura. 

RORSE DI COMMERCIO 
8 so 
9300d.n 0I7B]Aa' II5E 10-09 


È 
si 


i 


FEttEpiaf 
Fei 
i È 


30 sottambre 1875 (oro 1Î 12 ant) 
Renchè la nostra Rendita non abbia: subito 
ieri a Parigi che ua liorissimo ribasso, il no- 
atro mercato è oggi nottò l'impressione degli 
ultimi dispacci rifguardanti -N attitudino della 
Serbia. Appalesò ‘molta dobolezza 0. numero- 
aissimo furono lo offerte di Rendita per fino ot- 
tobre, la quale oscillava tra 77.700 77 80, mon- 
tro in saguito ai-forl bisogni pella liquidarione 
AI pOgò #7 80 n 97.0 per scatta. Cite 
ra 77 77:1{2-donaro, 77 82 112 


li Turco ribassò da iori di un punto circa, 
aggirandosi sul 3 20 per contanta 0 fine pros= 
simo. 


secondi 
dell'aportura. 
‘Sì euordi colla Rendita 77 85 fino protsimo è 
ni finisco 77 90 a 77 92 112. 

Il Turco 36 30 fine oltobiro prezzo fatto. 


FIRENZE 
Rendita Italiana 5 "s. 
Napoleoni d'oro. . 
Londra 3 mesi. 1 
Francia a viata. 1; > 

di Nazionale, : 
Azioni Tabacchi 
‘Az. Banca Naz. (nuove) 
Strado ferr. Meridionali 
Obbligazioni dette . . » 
Banca Toscar 


PARIOI (ore 3/12 pom) 20 2% 
Rondita francoso 3%» | 6525) 6515 
» o» Be| 10390] 10388 
Banca di Francià | —_-| 2° 
Ronda liana 5-45 | 7225| .72 40 
Fery Lombardo-Veneto | 29=| 202 
ObbÌ. Rogia Tabadehi | -—=| —1— 
mul sel 
er=| coeso 
230 —| 29 
mil 25_ 
252100 [asz0ip 
Caebio soleiazia 1. | © E [SE 
Consolidato inglosa . | “Giga 939% 


VIENNA 28 20 


DI 


112838882 
1ISS888 £ 


————6m__ 
GIACOMO DINA, Dnrrrone. 


Rommatno Giovanxi, Gerente. 
———————_—_—tm 
ERRATA CORRICE 

Nel giornale di ieri (N. 209) all'avriso 
d'asta in ‘4% pagina Carabinieri Reali, vonne 
sbagliata la cifra dalla cauzione che de 
depositarsi in L. 40,099 e noù Int. 1,008. 
e. 


MUNICIPIO DI LICATA 


Il sotteseritto Sindaco della città di Licata fa 
noto che il vaglia delle, Obbligazioni dell'anzi- 
detta città, scadento il 1° ottobre prosrim 
N. 28 Obbligazioni estratto il 31 agosto 
aaranno pagate © rimborsate in 
Moma presso il Banco Good Padoa 0 C; 
Firenze; » _il-Banco Giustino Borio; 
Gimevra > i sigg. Hentack-Luteeher © C., 
fino a tutto il 20 del prossimo dicembre. 
Scorso querto termine, saranno estinte soltanto 
Desmo la Tecreia del comuna di Licata 
istinta delle N. 28 Obbligazioni 
rimborasbili: velanea 
45 - 452 - 1013-- 1284 - 3740%- BIOTL 6506 
- 8602 — 9395 — 9598 - IO7IO - 11150 - 11997 
TRITO - 10450 - 15608 = 10715 - 10925 10042 
- 21239 - 21486=92712 - 23109» 
25625 - 20970 - 20025, pen 
Licata, Sì sottembro 1875. 
I Sindaco 
Avv. Panqua Re. 


SOCIETÀ DELLE STRADE FERRATE 
dell'Alta Italia © del Sud dell'Austria 


SERVIZIO DEI TITOLI 


1 portatori delle Obbligazioni vdella andetta 
Sociotà, sono informiati ehe il smcaduto il 
1° ostotire 1875 (Ser X), di-franohi 7.50. ef 
Fottivi, ai paga, previa” presentazione del Titolo 
qelativo premo ri alfa Gioni, Padoa e C, 
Basichioti, via dî 10, presso Monteci: 
torio, Roma, 

1 tigri Good, Padoa 9 C; sano ineltre i soli 


FSE 


° 


sas 


OLIO DE-JONGH, tits iene tesa AVVISO. AGLI AGRICOLTORI [] 
Festemata slo, ofre ano iugzio sl cotpumtoro dischi 2 | Nuovi ugranafol @ mano per ll grano turco $ 
fonne quantità contime, senza confronti più sostanze medicamenione SÌ ' di pochissima spess, solilissimi, lascino il'grano intatto o facili 

l‘he contiene una guantità molto maggiore D'OLIO BIANCO. ' di pot! pesa, i, 

‘garantire il pubblico da quelli che tentano con ogni mezzo sor- ; fano immensamente il lavoro: 


Poandra la sua buona fed; ogsl bottiglia porterà la ma a mano della Prezzo Lire 3. 
Poma Bi A ee ANO, Dania o sile] FORBICI DA VENDEMMIA 


Dirigerai pel dettaglio dai primari. droghieri a 
gp ricor deo, aa are o ig în gt | siii, in ciao ingl dell migliore tempera AVVI (0) 


Prezzo Lire 2 50 Il pai 


(Francia, din, delll'Alier) 


dello Stato francese 
‘AMMINISTRAZIONE 


li metallici fuori d’uso 


piazza dei Crociferi, 48 @ 
ento del Pozzo, 47 e 48. ti 


VERO SUCCO DI BIFTECK! 


DEL DOTT. ROUSSEL DI METZ 


Alimento ricortitueate pei comalassenti, pei vecchi, feriti, donno] 
le fancietti dictoli | 
Prezzo del flacon L. 3 50. | 
Deposito zenerale promo la Maison du Silphium, ruo Dronot, 2, 
sa, all'Emporio Franco-ltaliano € È 
Ga 


Vendita di Mater: 


Roma 


La Società delle ferrovie dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione mediante gara, i se- 
guenti Materiali metallici fuori d'uso, depositati nei Magazzeni del Servizio della Trazione e del Mate- 
riale in TORINO, MILANO e VERO) 


i eee Pr 
locontotice e da velcolì. |... |. 


È Controllo dello State francese 

È 1 prodotti suddetti si trovano alla Succursale in Genoee, o in tutto 

Mo tlmacio d'Italia. -— Dopositi ja Roma, Cono da Paul Calfirel, 
‘Mariguani ed Otto Bei) 


Farmacio 
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e lana €) nd rà vigore orrore dd. 4 . , . . è . . . . . a 
Secondo a mere 1100; Gem 886, "07 | CUCINA PORTATILE ISTANTANEA O an ME RR Rene 
del notaro CINO MIC LOTZA. Brevettai . . D. G. Zinco, Latta, Bronzo, Ruote, Tubi bollitori, RB.nde, Riacchine-utensili, cec. Quantità diverse, 


L'opera, oltre il testo della legge e della tariffa. contiene cer 


Sistema semplicissimo, utile nelle fami; 
tabello esplica 


I materiali suddetti possono essere visitati nei M: i ove sono depos 


sioriei; larghi commenti. diwcussioni parlamentar mente iatori, viaggiatori, pescati 
SI IO nai dele pil oe ir A “sega ini Qualuuque persona 0 Ditta potrà presentare un'offerta, a condizione cho abbia previamente versata all'Ammi 
nella IEEE È, È. framco per posta e raccomandto L- nè Spirito, sî possono far cuocere uova, costolotto, beaf- | nistraziono una canziono in valuta legalo corrispondonto al ECZO del valore doi materiali. per cui offro, se 
n riga le demanda accompaziale da ivrea a steacks, pesci, legumi, ecc. esso valore non eccedo L. 5000, el al VENTESZMO se è su ‘2 a talo somma 
Emporio nai e Ù i 21 di diametro; Miro i a hi 
fiesso L Corti, piasca Grociferi, 48 e F. Bianchelli, = o scatiglala dii esta e di diametro, lire {Le olferte dovranno essere spedite in piego suggellato all'indirizzo della Brezione Generale delle 
oro, 47. ci pi d nittente. 5 = 
ie ce o TA Sa A o Werrovie dell'Alta Lintia in MEilano, in modo che lo pervengano non più tardi del giorno 
NON PIU’ MAL DI MARE a Firenze all Emporio Franeo-Italiano C. Finzi © C.,| £® ottobre p. v. 
via dei 1 i, 28 — Roma, presso L. Corti, piazza {1 materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 20 giorni dalla data dell'aggindicaziono e pa- 


feri, N. 48. gati all'atto del 


LIQUORE DI NETTUNO|< È 


si Rei ii AI VINI-CULTORI Le condizioni alle quali saranno acer i per l'acquisto di detti materiali, nonchè il dett 
fnlallibale (por gii ugiai et; 14 donna van LARA della qualità e quantità dei medesimi e o i sone iltano da appositi stampati, che vi 


dal dott. Mre., della Facoltà Medica di Parigi. Piziatoio da Usa regolabile sn cilindri di legno sopracoperti d rete VA, MILANO, 
h metallica gici Si Se 
Questo liquose è di‘un gusto squisito, e d'un efftto sicuro el immediato | 7, yo idraulico por la ferinontazione tamultuosa del mosto 
È i Prezzo del flacon Lì 4 sac torca cotta 1 a 


Idem în 


Dirigera lo domando accompagnate da vaglia postale mporio 
Frasco-ltaliano, C. Finzi e (., via dei Panzani, 28, — Roma, prose 
L Coni, piazza Crociferi, 48 o da F. Hinnchelli, vicolo del Pozzo, 


mosio del dottor Geyot a trà senle i 
5 specifico. del pa 
chezza in 2utehero — 3. La quantità di alcool che sari 
Atamblico Dironi per ‘aetorminire l'alcobì 0 per l'analisi 


[NON PIU RUG eran da ine’ dulce Fas » 15 
| è i Spe 


N. 0; Rue du Faubourg Mon: 
oto Îl più delleato di tutti i pro 
ortide una freschezza e! 


tempo. 
deformi dello rogha, o le 


Xe @, franco 
i profuzai 


ottonere dallo vinaccio nuova quantità 
unto Mi processo chimici 
la ebiarifica 


Caolino pu 
Bro 


Gelatina Li 


= A. TABOGA 


INDEBOLIMENTO , IMPOTENZA GENITALE Manti CES fzionato 19 13 NILO fi da vicolo del Pozzo 


si è trasferita 


GUARITI IN POCO TEMPO 


pitzosa: pesmmarto DI coca pit pane | ell nisi sr : : - : 
Sampson di Nuova-York, , 42. | sreodi Petit © Dissorri per la con $i 
dala di era di Dem OTO im | A Ro ne cia in Via dei Prefetti, n. 12, p. p. 


tutta Je debolezze dell' 

1 prezzo d'ogni scat ni 

presso Lorenzo Cor 

eli niolo del Perso 87 e 48. MI 
aio @ Ci, via Panca, 88. 


NAVIGAZIONE > DEL LLOYD 
A VAPORE AUSTRO-UNGARICO 


ten VENEZIA, RAVENNA, ANCONA, DRINDISI ed | Porti sottotudicati. 


da ANDORA TRIESTE È 
tua Dunn, 
Parure cl | Fata da ANCORA gni Dome, P pen 


ESTE Partenza da TRIESTE ogni Aaricaì, ore 4 pom. 
Fato de TRIESTE ivo sol ore dopo. ‘attivo la matin sosegotoi. 


lle è di L. 4; franco di porto per 


Piazza Crociferi, 48 — P. Bian- 
IRÉNZE ,, Emporio ‘Franco-lialiano 


accompagnate 
so Finzi 


piazza dei Qi 


L cr s man: x 
UN DISTINTO GIOVANE | I 

il qualo ha per più anni diretto 
| un importante stabilimento 0 cho 7 

è esperto in ogni ramo commor- 

cialo desidera un posto 0 di am- 


‘ministratore un'azienda com- | 
eve apice POMATA ITALIANA 


giatore, (A BASE VEGETALE 
Avendo girato più volto i prin- inventata da uno doi più clebri Mili è proparata da 


Fra PAVENNA-TRI a Frà ANCONA-BRINDISI EEA dona pe ese 
pref FAVE TESTE | psn LAGO gu Ed ve tin [i olmat prstni er i ADAMO SANTI-AMANTINI 
Arrive la mattina si Me, rrivo al Venerdì 3 it DE Pai i di; R aan , io 
au BRINDISI ogni Venerdì, ore 11 ant. Il! per schiarimenti diri Tnfallibilo per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamento calva, nello spazio di 50 giorni — Iisultato garantito fino 
in A Partentà dtrivo al Sabato dopo pranzo. e perio In etti "dî 50 subi. Arresta îa caduta dei capelli, qualtique sia la causa che Îa produce. 
PREZZO L. #0 IL VASETTO 


NDINI cd | porti settoindionti 


per meriti iran ga giovedi vr. 
Commo' > }Atrivolamatt.seguento cireala9 ani 
yi gni Tanedì sera. 


fra 


Deposito generale ‘all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e (.., via dei Panzani, 28, Fironzo e a Torino Carlo Manfredi, via Finanze. 
CERTIFICATI 
, Firenze, AT Agosto 1874. 
Napoli, 45 Novembre 1874 | Cortineo io sottoscritto che avendo fitto uso dola POMATA ITA 


A l'Agenz 
forti, 4 


cron — Partenza ogni venerdì, orson. 
con. Drena 


tn 

a Sms.» re Colla Polvere d' | || Dichiaro io sottoseritto che essendomi servito della Pomata Italiani, Sie. s n Ù 

Partenza ut supra, ia ‘venerdì cirea lo 9 ant! 'olvere d'Argento a IislianaiL}ANA del Sig. Adamo Santi-Amontini (cho ha per iscopo dif 

» Sma - + lArrivo ogni mariedì mattina. sera (1 Arg | [preparata dal signor Adamo Santi-Amantini, dopo 55 giornisi cura.iymntare i capelli sopra una testa calva), c 'otezni il succo de 
rd) ni sopra. lî capelli mi sono ritornati 6 vanno aumentando tuiti i giorni, delbterato. Giacomo Mars, Mossì della Costa S. Giorgio, 


che essendone soddisfattissimo, rilascio il presente certificato ail 


Partenza nt sopra (1). 
Meccanico, Strada Furia, 48. 


» Amum(Pireo)| trio ogni giore 


il LI be 

i dem RT ce 
i 

I 


e, 28 Agosto IST 
Jo sottoscritto dichiaro, per la pura verità, che esserdomi servite] 
[della POT ITALIANA da sig. Adamo Santi-Amantini, dopo 45) 
è dia "(giorni unrione, i capelli ritornarono completamente come 
do stria dichiaro, pr La para pesi, che seu serio prim, me no fichi prc soldati — 
e pren dl de Aano Sant imoramo Eva, Proprietario del Calfà del Giappone. 
giorni di unzione mi ritornarono completamente i capelli. 
Faaxcssco MantimeLLI, Impiegato allo REAL CASA 
addetto alla Guardaroba di Cl il RE D'ITALIA. 
Confarmo quanto sopra: Paoro Fonseno, Guardis-pcrtono delli 
[REAL CASA. po 


catia, è indispetabio nello Trat: 
Tiotla ecc, per conservare 


Partenza ut sopra (1). 
» Comastri perdi ira. 


tenere bianchissimi i fornimenti 
cavallo e delle votture. 


N. D. Now confondere questo pro- 

dotto con altri porti n commercio 

o che in luogo di 

onto noa cantengeno 
Prezzo del Flacon con struzion 

ni ss + 


Partenza ut sopra (8). 
» Aammasona| ivo % gii dopo di moti. 


Partenza ut supra (108). 
nona Ra e dire 


Pattetia iî giovedì sera (168). 
» Tunisonna fim Ta neri ui sopra, cs 
orni dopo. 
» Taresra via \Partenza ogni 'Rartedì sera. 
‘Ancona. . Arrivo ogni venerdì circa alle 5 an. 


» Gata > {ETRO gior dopo di cera. 


Gent.mo araico S. Marco in Lamis, 20 gonn 


a 


- Partenza ut sopra. Partenza. Dirigero lo domande necompa- | | nouva Pmat it , nei Vedo che la vostra Pomata comincia a fare i 
s en co es it o a ea È Peer ilfetti trovandosi la mia testa quasi coperta di pi 
» Tunsera via {Partonsa ogni venerdì alle 11 anì. Partenza ogni ®© «0, via dei Pun Poma 

a trito ogni lunedì mattina. 4 Gen. 187, presto Lu Corti 


(Partenza ogni 3° ven.Arr. 10 gioni i i i È $S. Severo, cinque vasetti 
n in bottega dl sig. Vincenzo Masett-Fedi. 1 o , cinq 
tri | me LE FEBBRI MiasWaTICHE | |_Conterno quanto sepra Lots ‘onai, Paroeriere ata Fomaia. — In sppreso ritovrà ala commissioni. Vi sal 
SONO: VINTE 
» Sez Parine gni 3 uo Arr gir. dopo] * Cota cella Tiotora dl Bocalplos: Glblos TINTURA ISTANTANEA ETIOPICA 
dal 10 gennaio 1578, attivi SR | Questa Tintura, tanto usitata in Orienta, che si riccomarida per l'e- 
cla rESEtE KR Che | costo sii 
n Eoù » Sasomoco | pena. 1878, via Sira vARNIE! a iù soll'intruzione 
CU] . Arrivo giorni dopo di mattina. S P'Areadita ia ROMA preso Treni paia do preeit, 19, 
ano primo. 
den e, e— e 1 —»°———— 
o 
ACQUA INGL sitons s0110r00| SONNI TRANQUILLI 
per Pagni 
PER TINGERE CAPELLI E BARBA SSA AMOLDNE.e 
DEL ‘CHIMICO PROF. NISELI essindo il told “te guarnco È onesto clsositso dela oeett | PET 18 pronta ed infallibile distruzione delle zanzare 
sta rigine 0) chiamarsi sn Let altra delle nai DI altra VE ira ge 4 fr spare o pica Non Spa raueslo peibose Gina arrecano «leun incomodo 
che come ‘conservi È Lora Aa ns Presso L.350 eruzioni cutaneo, lin pure az.«° {anche alle persone le più delicate. 
Costa cone acido non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, ammorbidisce | fu pa faota dono frizioni I P è - 
ig Ti î rire prtoliore maturale, e non sporca la pelle. Dego pr rara frprantiennali Sgr PREZZO CENT. 80 LA SCATOLA 
SpelWa franca per ferrocia L. 7. ‘Emporio Frazco Italiano C. Fina Prezzo Cent. 8® Dirige lo domando accompagnato da vaglia portalo a Firono all'Emporio. Francot= 
ia dei Panzani, 28. Roma, presso L. Corti, piarra Crociferi 48 0 F- 


dDtE Patti CIA ‘Bieva presso L. Corti, piasea-dei Crociferi, 48. 


PREZNO: L. 6 I agree l'imporio Franco-lalano di C. Finsi © Cri fr a et "tas? [| Vendita in Roma sil'Agunzia A. [liano C. Finzi 0 C., 


Mata 4:48: | Tavogn; visaoi Prettt,19,p.p. | Bianchelli, vicolo del Pozzo, 48 @ a Torino Carlo Manfredi, via Finanze. 


